
 

 

 
 
 

      Grazie al contributo di 

 

 

 

 Progetto di monitoraggio e supporto orfani speciali (2024.0282) 

 

Gli orfani speciali: analisi dei dati e tutele previste 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 
 

Indice  

Capitolo 1 GLI ORFANI SPECIALI ............................................................................................... 3 

1.1 Premessa .................................................................................................................................... 3 

1.2 Obiettivi della ricerca ............................................................................................................... 4 

1.3 Chi sono gli orfani speciali? ..................................................................................................... 4 

Capitolo 2 ANALISI DEI DATI ....................................................................................................... 8 

2.1 Fonti e metodo .......................................................................................................................... 8 

2.1.1 Servizio Analisi Criminale ................................................................................................ 8 

2.1.2 Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà ............................................ 8 

2.1.3 Relazione sugli orfani di femminicidio – Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 

Femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere .................................................... 9 

2.1.4 Fonti mediatiche – Volocom¹ .......................................................................................... 10 

2.2 Risultati ................................................................................................................................... 15 

2.2.1 Dati istituzionali ............................................................................................................... 15 

2.2.2 Dati della stampa ............................................................................................................. 16 

2.3 Discussione dei dati e confronto tra le fonti ......................................................................... 22 

Capitolo 3 LE TUTELE PREVISTE PER GLI ORFANI DI CRIMINI DOMESTICI ........... 26 

3.1 L’evoluzione del quadro legislativo ...................................................................................... 26 

3.2 Il Fondo di Rotazione ............................................................................................................. 26 

3.2.1 Sostegno al diritto allo studio.......................................................................................... 27 

3.2.2 Iniziative di orientamento e formazione e incentivi all’assunzione ............................. 27 

3.2.3 Spese mediche e assistenziali........................................................................................... 28 

3.2.4 Famiglie affidatarie ......................................................................................................... 28 

3.2.5 Linee guida per l’accesso ai fondi ................................................................................... 29 

3.3 Le relazioni annuali sul Fondo di Rotazione ....................................................................... 32 

3.4 Le iniziative regionali ............................................................................................................. 34 

3.4.1 Lombardia ........................................................................................................................ 35 

3.4.2 Emilia-Romagna ........................................................................................................................... 37 



2 
 

3.4.3 Umbria .............................................................................................................................. 37 

3.4.4 Abruzzo ............................................................................................................................. 38 

3.4.5 Lazio .................................................................................................................................. 38 

3.4.6 Campania.......................................................................................................................... 39 

3.4.7 Puglia ................................................................................................................................ 40 

3.4.8 Sicilia ................................................................................................................................. 41 

3.4.9 Sardegna ........................................................................................................................... 42 

3.5 I progetti promossi da Con i bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile .......................................................................................................... 42 

3.5.1 Orphan of Femicide Invisible Victim ............................................................................. 43 

3.5.2 S.O.S - Sostegno Orfani Speciali .................................................................................... 44 

3.5.3 Progetto AIRONE ............................................................................................................ 44 

3.5.4 RE.S.P.I.R.O. - REte di Sostegno per Percorsi di Inclusione e Resilienza con gli 

Orfani speciali ........................................................................................................................... 45 

Capitolo 4 CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE .......................................................... 47 

Appendice 1 ...................................................................................................................................... 55 

Appendice 2 ...................................................................................................................................... 61 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

CAPITOLO 1 

Gli orfani speciali 
 

1.1 Premessa 

L’Osservatorio Nazionale Indipendente sugli Orfani Speciali (O.N.I.S.O.S.) nasce come realtà di 

ricerca, monitoraggio e advocacy dedicata agli orfani speciali: bambini e ragazzi che hanno perso la 

madre a causa di femminicidio o che sono rimasti orfani in seguito a un omicidio intra-familiare, 

spesso perpetrato dal padre. Si tratta di una condizione che coniuga trauma complesso, perdita 

improvvisa, frattura dei legami familiari e ridefinizione radicale delle coordinate affettive, sociali ed 

economiche della vita del minore. 

Soggetto promotore dell’Osservatorio è Telefono Donna Italia, realtà storica nell’ambito del 

contrasto alla violenza di genere, e ha sede all’interno dell’ASST Grande Ospedale Niguarda di 

Milano. Questa collocazione istituzionale non è solo logistica ma epistemologica: consente un dialogo 

strutturato tra pratica clinica, intervento, ricerca scientifica e sistema sanitario, favorendo una lettura 

integrata del fenomeno. 

O.N.I.S.O.S. si colloca all’intersezione tra ambito clinico, giuridico e sociale. Da un lato, 

promuove una raccolta sistematica di dati per rendere visibile un fenomeno a lungo rimasto sommerso 

o frammentato nelle statistiche giudiziarie; dall’altro, sostiene la costruzione di percorsi di presa in 

carico trauma-informed, capaci di integrare dimensione psicologica, tutela legale e continuità 

educativa. 

All’interno di questo quadro si inserisce la presente ricerca promossa da O.N.I.S.O.S. e 

realizzata grazie al contributo di Fondazione Bambini nel Cuore, che intende mappare la dimensione 

numerica del fenomeno e monitorare le risorse messe in campo per il supporto agli orfani speciali. 

Questo lavoro si concentra sulla raccolta e sull’analisi di dati statistici riguardanti il numero di minori 

coinvolti, la distribuzione territoriale, le fasce d’età e le caratteristiche socio-economiche, integrando 

l’osservazione dei dati ufficiali con informazioni provenienti dai principali media. Accanto alla 

semplice quantificazione, la ricerca analizza le misure di sostegno previste a livello statale e 

regionale. 

Attraverso questa prospettiva, O.N.I.S.O.S. non si limita a documentare numeri e aiuti, ma 

intende trasformare dati e informazioni in strumenti concreti di programmazione, affinché le 
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istituzioni possano disegnare interventi più efficaci e sostenibili per gli orfani speciali e le loro 

famiglie. 

 

1.2 Obiettivi della ricerca 

La presente ricerca ha come obiettivo principale la raccolta, l’analisi e il confronto sistematico dei 

dati provenienti da diverse fonti istituzionali e informative sul fenomeno degli orfani di femminicidio 

e, più in generale, della violenza di genere. 

In particolare, lo studio si propone di: 

● raccogliere e analizzare i dati del Ministero dell’Interno (inclusi i dati del Servizio Analisi 

Criminale); 

● esaminare i dati e i documenti prodotti dalla Commissione parlamentare di Inchiesta sul 

Femminicidio; 

● monitorare e sistematizzare i dati ricavati dalla stampa nazionale e locale; 

● confrontare tra loro le diverse fonti, al fine di evidenziarne convergenze, discrepanze e criticità 

informative. 

Un ulteriore obiettivo della ricerca è fornire indicazioni chiare e aggiornate sugli aiuti statali e 

regionali previsti a favore degli orfani di femminicidio. A tal fine, sono state interpellate le singole 

Regioni per raccogliere informazioni dirette sulle misure attive, sulle modalità di accesso e sulle 

eventuali differenze territoriali, con l’intento di restituire un quadro il più possibile completo, 

comparabile e utilizzabile da professionisti, istituzioni e famiglie. 

 

1.3 Chi sono gli orfani speciali? 

Il femminicidio rappresenta una delle espressioni più gravi della violenza di genere e continua a 

manifestarsi in numerosi contesti familiari italiani. Nel 2025 sono state 85 le donne uccise in ambito 

familiare o affettivo, di cui 62 sono morte per mano del partner o dell’ex partner, un dato in linea con 

quello dei precedenti anni (Ministero dell’Interno, 2026). Le conseguenze di tali episodi violenti si 

estendono oltre le vittime dirette, coinvolgendo in modo drammatico anche le figlie e i figli rimasti 

orfani di madre e, alle volte, anche di padre. Il documento “La tutela degli orfani per crimini 

domestici” pubblicato nel 2020 dall’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, con il supporto 

tecnico scientifico dell’Istituto degli Innocenti, evidenzia che non sono rare le casistiche in cui il reato 
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si conclude con un omicidio-suicidio da parte dell’uomo. In altri casi, invece, il padre viene detenuto 

in carcere, interrompendo o comunque modificando il rapporto con i figli (Autorità Garante per 

l’Infanzia e l’Adolescenza, 2020) 

Per questi motivi, gli orfani di femminicidio sono chiamati ad affrontare la perdita 

contemporanea di due figure di riferimento fondamentali, il genitore vittima e il genitore carnefice. 

Nella maggior parte dei casi questo avviene in età evolutiva, quando un genitore ricopre ancora un 

grande ruolo nel sostegno alla crescita del figlio, la cui soddisfazione dei bisogni psicologici, fisici 

ed economici dipende ancora dall’adulto. Si pensi inoltre che, mentre un adolescente potrebbe essere 

in grado di elaborare il lutto, un bambino potrebbe non essere ancora capace di comprendere a pieno 

la permanenza della morte. A partire da queste ragioni, la psicologa Baldry ha coniato il termine 

“orfani speciali”, volto a sottolineare proprio la singolarità di tale condizione, quindi l’unicità della 

loro posizione relazionale e psicologica, dei loro bisogni e dei loro destini (Baldry, 2007). 

Gli orfani speciali rappresentano le vittime invisibili del femminicidio: sono ancora scarse le 

ricerche riguardanti tale tematica e sono carenti anche le statistiche che ne quantifichino la presenza 

e che comprendano la portata del fenomeno. Al momento non esiste ancora un registro ufficiale che 

rilevi il numero degli orfani di femminicidio sul territorio italiano, ma la Commissione Parlamentare 

di Inchiesta sul Femminicidio, anche grazie alle suggestioni di O.N.I.S.O.S., ne ha proposto 

l’istituzione nell’agosto 2025; in seguito, nel novembre dello stesso anno, è stato presentato alla 

Camera dei deputati il disegno di legge n. 2715 riguardante l’istituzione del Registro nazionale degli 

orfani per crimini domestici. Gli obiettivi di tale proposta di legge verranno approfonditi nelle 

Conclusioni.  

Sottolinea ancora Baldry: “gli orfani speciali non sono un male inevitabile, sono bambini e 

bambine, adolescenti e adulti che non possono e non è giusto che continuino a pagare il prezzo che 

hanno pagato fin troppo le loro madri, il prezzo del silenzio, dell’indifferenza, della vergogna, 

dell’ignoranza”.  

 

1.4 Quali conseguenze sulle vite degli orfani? 

Le conseguenze psicologiche 

Perdere un genitore durante l’età evolutiva è considerato uno degli eventi più traumatici che un 

individuo possa sperimentare; perciò, diversi studi ne hanno indagato le conseguenze psicologiche. 

È stato ampiamente dimostrato che la morte di un genitore può causare problemi di salute mentale in 

età adulta, soprattutto quando la morte avviene per cause esterne traumatiche come suicidio o 
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omicidio. In questi casi si evidenziano livelli ancora più alti di ansia, depressione, ideazione e 

tendenza suicidaria, comportamenti autolesivi e abuso di sostanze, rispetto ai figli che hanno perso il 

genitore per cause naturali (Azuike et al., 2022). Lo studio già citato, pubblicato dall’Autorità Garante 

per l’Infanzia e l’Adolescenza nel 2020, mostra che, nella gran parte dei casi di femminicidio, il figlio 

è direttamente coinvolto nell’uccisione trovandosi lui stesso in casa oppure rinvenendo il corpo della 

madre. È deducibile, in questi casi, l’alto livello di traumaticità dell’evento. A tale proposito, è stato 

dimostrato che gli orfani di un omicidio avvenuto tra coniugi possono presentare sintomi legati al 

Disturbo post-traumatico da stress (PTSD) quali pensieri, immagini, suoni intrusivi e ricorrenti 

relativi all’accaduto; incubi e disturbi del sonno; paura cronica che il fatto possa riaccadere; bassa 

concentrazione e scarsi risultati scolastici. I dati clinici mostrano, inoltre, che i livelli della 

sintomatologia PTSD, i problemi emotivi e comportali, sembrano essere più elevati tra i bambini che 

hanno assistito all’omicidio, rispetto ai bambini che non sono stati direttamente coinvolti (Lovrin, 

1999; Alisic et al., 2017; Baldry & Cinquegrana, 2016).  

Il femminicidio rappresenta una delle più gravi forme di violenza di genere ed è facile dedurre, 

come riporta anche la letteratura, che gli episodi di omicidio si verifichino spesso all’interno di 

famiglie dove era già presente violenza (Campbell et al., 2003; Baldry & Cinquegrana, 2016). Questo 

significa che gli orfani speciali sono quasi sempre stati vittime di violenza assistita e diverse ricerche 

hanno analizzato gli effetti di tale condizione sui minori. Si è visto che i bambini esposti a violenza 

in casa soffrono di molteplici complicazioni psicologiche e comportamentali che possono essere di 

breve o lunga durata. Queste influenzano le attività sociali dei bambini, le loro capacità attentive e 

mnemoniche, e per questo gli studenti possono presentare un calo del rendimento scolastico. Sono 

stati osservati, inoltre, problematiche internalizzanti come depressione e sintomi esternalizzanti come 

comportamenti aggressivi (Doroudchi et al., 2023). La letteratura suggerisce anche che la precedente 

esposizione a maltrattamenti e violenza domestica costituisca un fattore di rischio, per i figli, per la 

perpetrazione di violenza in età adulta (Ben-David et al., 2015; Alisic et al., 2017). 

La letteratura scientifica ha evidenziato anche le conseguenze neurobiologiche che la violenza 

assistita ha sullo sviluppo delle vittime, che verosimilmente costituiscono il substrato delle 

conseguenze psicologiche appena discusse. L’esperienza, infatti, può modificare i sistemi 

neurobiologici, favorendo una risposta ansiosa cronica e difficoltà nella regolazione emotiva, con 

conseguenze sul comportamento e sulla salute mentale. Nei bambini esposti ad esperienze 

traumatiche si osservano alterazioni nei sistemi di stress (come i livelli di cortisolo) e nei circuiti 

emotivi del cervello, con ad esempio una alterata connettività negativa tra la corteccia prefrontale e 

l'amigdala, potenzialmente cruciale per la regolazione delle risposte emotive. Questi cambiamenti 
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possono persistere fino all’età adulta, ma la plasticità cerebrale consente di recuperare funzioni di 

autoregolazione e resilienza attraverso relazioni sicure e interventi terapeutici adeguati (Thomason et 

al., 2015; Chong et al., 2022) 

 

Le conseguenze socio-economiche 

Le conseguenze del rimanere orfani non si esauriscono sul piano psicologico, ma riguardano anche 

gli aspetti più concreti e quotidiani della loro vita. Come precedentemente evidenziato, un bambino 

o un ragazzo in età evolutiva dipende ancora strettamente dal sostegno genitoriale, anche sul piano 

socio-economico. Si tratta di una sfida che non coinvolge solo gli orfani minorenni ma soprattutto i 

giovani adulti, giuridicamente autonomi, ma spesso ancora in una situazione di grande vulnerabilità 

lavorativa ed economica. Si pensi, ad esempio, a un ventenne neodiplomato che deve scegliere tra 

l’autonomia economica e il proseguimento degli studi universitari. Sull’altro fronte vi sono i minori, 

affidati a nuove famiglie, che si trovano a doversi adattare a un nuovo ambiente, una nuova casa, 

quartiere, scuola e amici.  

 Per queste ragioni, le misure di sostegno introdotte a favore degli orfani di femminicidio non 

devono riguardare solamente la tutela della salute mentale, comunque fondamentale per la crescita e 

lo sviluppo il più armonico possibile, ma anche politiche di aiuti economici che possano 

accompagnare gli orfani e le famiglie affidatarie. Allo stesso modo, è importante sottolineare che 

l’autonomia economica non viene raggiunta automaticamente con la maggiore età e per questo motivo 

necessitano di tutela anche i soggetti maggiorenni non ancora economicamente autosufficienti.  
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CAPITOLO 2 

Analisi dei dati 
 

2.1 Fonti e metodo 

Come anticipato nel capitolo precedente, al momento non esiste un registro ufficiale degli orfani di 

femminicidio e le informazioni disponibili risultano ancora frammentarie e non sistematizzate. Al 

fine di contribuire a fornire una quantificazione del fenomeno, sono stati presi in esame diversi 

documenti istituzionali e il racconto mediatico della tematica analizzando le notizie della stampa. Di 

seguito verranno approfondite le fonti e i metodi utilizzati per la ricerca.  

 

2.1.1 Servizio Analisi Criminale  

Per quanto riguarda le fonti istituzionali, il Ministero dell’Interno pubblica nella sezione “Dati e 

statistiche” del suo sito web, con cadenza annuale, i dati riguardanti gli omicidi volontari avvenuti 

nei dodici mesi precedenti, all’interno di un report a cura del Servizio Analisi Criminale. Tali report 

permettono di individuare quante vittime di genere femminile ci siano state e in quanti di questi casi 

il reato sia avvenuto in un contesto familiare o affettivo oppure sia stato commesso dal partner o ex 

partner della vittima. I report presi in analisi forniscono una panoramica degli omicidi avvenuti dal 

2020 al 2025. All’interno dei documenti non vengono fornite ulteriori statistiche che approfondiscano 

la tematica individuando, per esempio, quante delle donne fossero madri e quanti figli siano rimasti 

orfani in seguito al loro omicidio. 

 

2.1.2 Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà 

Le informazioni curate dal Servizio Analisi Criminale sono state dunque integrate con quelle ricavate 

dalle Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà, predisposta dal Commissario per il 

Coordinamento delle Iniziative di Solidarietà per le Vittime dei Reati di Tipo Mafioso e dei Reati 

Intenzionali Violenti. Anche queste relazioni vengono pubblicate, con cadenza annuale (attualmente 

aggiornate sino al 2024) nella sezione “Dati e statistiche” del sito web del Ministero dell’Interno. Tali 

relazioni forniscono un quadro complessivo dell’attività svolta, ogni anno, dall’Ufficio del 

Commissario e dal Comitato di Solidarietà: esse costituiscono uno strumento di informazione 

istituzionale attraverso il quale vengono presentati dati e statistiche relativi al Fondo di rotazione per 

la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati 

intenzionali violenti, nonché agli orfani per crimini domestici. Il Regolamento n.71 del 2020 dà 
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attuazione alla legge n.4 del 2018, disciplinando le modalità di erogazione delle risorse del Fondo 

mediante una pluralità di benefici finalizzati al sostegno degli orfani. Questi benefici consistono 

principalmente in misure di sostegno economico volte a sostenere gli orfani di crimini domestici e le 

famiglie affidatarie attraverso borse di studio, assegni mensili e rimborso delle spese mediche. Un 

inquadramento legislativo della materia e un approfondimento delle misure a sostegno degli orfani di 

crimini domestici saranno trattati nel dettaglio nel capitolo successivo; tuttavia, ai fini di una migliore 

comprensione, è importante precisare che tali misure di sostegno non vengono attivate in maniera 

automatica ma solo in seguito alla presentazione di una istanza da parte dell’orfano, o del suo tutore, 

alla Prefettura territorialmente competente. Possono accedere al Fondo gli orfani di crimini domestici, 

nello specifico figli minorenni e maggiorenni economicamente non autosufficienti della vittima di un 

omicidio commesso dal coniuge (anche legalmente separato o divorziato) o dalla persona che è o è 

stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza. Vi possono accedere anche gli orfani di madre 

vittima di omicidio a seguito di stalking oppure violenza sessuale.  

 

2.1.3 Relazione sugli orfani di femminicidio – Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 

Femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere 

I dati consultabili all’interno delle Relazioni annuali del Comitato di Solidarietà, essendo riferiti 

limitatamente agli anni dal 2020 al 2024, sono stati integrati con quelli riguardanti i primi sei mesi 

del 2025, disponibili all’interno della Relazione sugli orfani di femminicidio redatta dalla 

Commissione Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di 

genere. La suddetta relazione è stata pubblicata nell’agosto del 2025 ed è un documento di analisi e 

approfondimento concentrato sulla condizione degli orfani di femminicidio, la normativa vigente e 

le proposte di intervento per rafforzarne la tutela. Il documento è disponibile sul sito ufficiale della 

Camera dei deputati, nella sezione “Comunicazione” / “Archivio Prima Pagina”.   

I documenti appena descritti ci hanno fornito i dati su quanti orfani di crimini domestici e 

violenza di genere abbiano presentato la domanda di accesso al Fondo di rotazione negli ultimi cinque 

anni e mezzo. Tuttavia, tale statistica non può essere considerata una rappresentazione completa e 

dettagliata del fenomeno poiché vengono conteggiati solamente gli orfani che hanno avanzato la 

domanda di accesso ai sostegni previsti dalla legge; di conseguenza, non è possibile determinare il 

numero degli orfani che non hanno presentato alcuna richiesta. Inoltre, è difficile ottenere una 

fotografia esaustiva del fenomeno poiché la relazione organizza i dati indicando quanti orfani, ogni 

anno, hanno presentato la domanda, senza tuttavia specificare l’anno in cui ciascun richiedente è 

effettivamente rimasto orfano. È dunque ragionevole ritenere che, ad esempio, tra gli orfani che hanno 
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presentato istanza nel 2025, diversi siano in realtà rimasti orfani in annualità precedenti. Infine, non 

è possibile identificare, nell’insieme degli orfani di crimini domestici, gli orfani di femminicidio, non 

essendo specificato il genere della vittima. 

Le Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà e la Relazione sugli orfani di 

femminicidio della Commissione Parlamentare di Inchiesta costituiscono due dei documenti 

maggiormente studiati e utilizzati all’interno di questa ricerca. Entrambe le fonti verranno riprese 

ampiamente nei prossimi capitoli e, attraverso questi strumenti, verranno illustrate le attuali politiche 

di tutela nei confronti degli orfani di crimini domestici e le future prospettive di miglioramento. Per 

facilitarne la consultazione, una sintesi delle relazioni è riportata nell’Appendice 1 (Sintesi della 

Relazione annuale dell’attività del Comitato di Solidarietà del 2024) e nell’appendice 2 (Sintesi della 

Relazione sugli orfani di femminicidio del 2025).  

 

2.1.4 Fonti mediatiche – Volocom¹ 

Le informazioni ricavate dalle fonti istituzionali sono state affiancate dai dati ottenuti attraverso 

l’analisi della copertura mediatica in Italia riguardante la materia. Questa raccolta di dati è stata 

effettuata tramite Volocom. Il metodo di ricerca vede in primo luogo uno studio delle notizie 

pubblicate su stampa e web relative al più ampio fenomeno della violenza assistita, ovvero i casi in 

cui i bambini fanno esperienza di “qualsiasi forma di maltrattamento, compiuto attraverso atti di 

violenza fisica, verbale, psicologica, sessuale ed economica, su figure di riferimento o su altre figure 

affettivamente significative, adulti e minori” (Save the Children Italia, 2023).  

 

 

 

 

¹Volocom è una società di informatica che opera nel settore del media monitoring; acquisisce ed 

elabora big data in ambito media e li rende disponibili a numerose applicazioni per una funzione 

intelligente ed efficiente dell’informazione. Da oltre vent’anni, Volocom si dedica alla gestione della 

conoscenza, sviluppando soluzioni che ottimizzano l’informazione come strumento fondamentale per 

il sapere e l’evoluzione del business, grazie all’impiego dell’intelligenza artificiale sviluppata 

internamente. La mission di Volocom è quella di orientare aziende, brand, individui e Istituzioni nel 

caos dell’infosfera, aiutandoli a prendere decisioni consapevoli e fornendo loro informazioni mirate 

e strategiche. 
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In aggiunta, sono stati considerati all’interno di questa ricerca i casi in cui tali violenze abbiano 

determinato per il minore la condizione di orfano, permettendo di contare il numero di orfani di 

crimini domestici. Come nel caso dei documenti precedenti riguardanti il Fondo di rotazione, anche 

in questo caso non è stato possibile identificare gli orfani di femminicidio, non essendo specificato il 

genere della vittima. È importante sottolineare che l’analisi del racconto giornalistico non intende 

restituire un quadro preciso ed esaustivo rispetto al numero di episodi e agli altri dati presi in 

considerazione. Può accadere, infatti, che alcuni episodi denunciati non vengano riportati dai media, 

oppure che alcuni dettagli analizzati nella ricerca (quali ad esempio età, nazionalità, numero di minori 

coinvolti) non siano citati nel racconto giornalistico. Per questo motivo, le informazioni ricavate dalla 

stampa forniscono una panoramica altamente esemplificativa del racconto mediatico, ma non 

rappresentano il quadro dei dati ufficiali riguardanti episodi di violenza effettivamente accaduti. I 

fatti contenuti nello studio corrispondono a episodi certi in quanto oggetto di cronaca giornalistica, 

ma si stima che la realtà italiana relativa alla violenza assistita includa casi e vittime non intercettati 

dai media. 

 

La ricerca è stata condotta su un ampio repertorio di fonti stampa e web italiane che fornisce 

un sample significativo per rappresentare la narrazione mediatica degli episodi di violenza assistita. 

Le fonti comprendono: 37 quotidiani nazionali, 80 quotidiani locali, 84 edizioni secondarie di 

quotidiani locali, 384 periodici e oltre 200mila fonti web. Il periodo di monitoraggio dell’analisi va 

dal 1° gennaio 2023 al 31 luglio 2025, integrando tali dati con quelli del 2020, 2021, 2022, 

precedentemente raccolti da Volocom e pubblicati da Telefono Donna Italia nel report “Attraverso i 

suoi occhi”. 

L’estrazione degli articoli è stata effettuata in 2 fasi: 

Fase 1: raccolta degli articoli tramite query booelana (vedi allegato per la query completa). La 

chiave di ricerca comprende keyword specifiche relative al fenomeno della violenza assistita (quali 

ad esempio, “violenza domestica”, “di fronte al bambino” e simili) insieme a operatori booelani come 

“OR” e “AND”, che permettono di estrarre tutti gli articoli nelle fonti monitorate che citano una o 

più combinazioni delle parole presenti nella query. 

Fase 2: filtro degli articoli tramite intelligenza artificiale: è stato utilizzato il modello GPT 5 

per filtrare tutti gli articoli riguardanti fenomeni di violenza assistita. Questo ha permesso di eliminare 

eventuali falsi positivi estratti dalla semplice ricerca di parole chiave (vedi allegato per il prompt 

utilizzato dal modello come criterio di selezione). 
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Ciascun articolo è stato classificato secondo alcuni parametri rilevanti per lo studio della 

narrazione mediatica sulla violenza assistita. Anche la classificazione di questi ulteriori dati è stata 

condotta attraverso l’uso di GPT 5. L’accuratezza dei risultati è stata valutata dagli analisti su un 

sample di articoli. Di seguito, si riportano i parametri estratti per gli articoli (vedi allegato per tutti i 

prompt utilizzati nell’analisi): 

- numero di minori vittime di violenza assistita; 

- anno in cui si è verificato l’episodio di violenza (se non identificabile nell’articolo, viene 

considerato ND); 

- mese in cui si è verificato l’episodio (se non identificabile nell’articolo, viene considerato 

ND); 

- regione in cui si è verificato l’episodio (se non identificabile nell’articolo, viene 

considerato ND); 

- provincia in cui si è verificato l’episodio (se non identificabile nell’articolo, viene 

considerato ND); 

- città: comune in cui si è verificato l’episodio (se non identificabile nell’articolo, viene 

considerato ND); 

- età del minore coinvolto (se non identificabile nell’articolo, viene considerato ND); se 

l’articolo utilizza espressioni come neonati o simili, viene considerato 1 come anno di età 

convenzionale; le età non intere sono state arrotondate per difetto, ad esempio 1 anno e 

mezzo è stato considerato come 1; 

- autore violenza: definisce il grado di parentela con la vittima della violenza (se non 

identificabile nell’articolo, viene considerato ND). 

Per ciascun episodio di violenza assistita sono stati estratti i seguenti dati relativi alla 

condizione dell’autore della violenza, quando disponibili nell’articolo: 

- alcool: l’autore della violenza viene identificato come soggetto con problemi di alcool o 

in preda all’alcool al momento del compimento della violenza; 

- associazione mafiosa: l’autore della violenza viene identificato come soggetto legato ad 

ambienti di stampo mafioso; 

- con precedenti: l’autore della violenza viene identificato come soggetto recidivo, già 

allontanato, destinatario di divieti di avvicinamento o con precedenti problemi legati alla 

giustizia; 

- detenzione arma abusiva: l’autore della violenza è passibile anche del reato di detenzione 

di arma abusiva; 
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- disoccupato: l’autore della violenza viene identificato come soggetto disoccupato; 

- domiciliari: l’autore della violenza, durante il compimento della stessa, si trova agli arresti 

domiciliari; 

- gelosia: la violenza avviene in un contesto di gelosia nei confronti della vittima, in tutte le 

sue forme (gelosia vera e propria, non accettazione della fine della relazione, stalking etc.); 

- intolleranza religiosa: la violenza avviene sotto la spinta di motivazioni legate a 

intolleranza religiosa (ad es., la vittima non voleva indossare il velo islamico); 

- ludopatia: l’autore della violenza viene identificato come soggetto con problemi legati al 

gioco d’azzardo; 

- nomade: l’autore della violenza viene identificato come soggetto nomade, senza fissa 

dimora o ambulante; 

- problemi economici: l’autore della violenza viene identificato come soggetto con problemi 

economici oppure questi ultimi sono legati direttamente alle origini della violenza 

compiuta; 

- razzismo: la violenza avviene per motivi legati a idee razziste; 

- tossicodipendente: l’autore della violenza viene identificato come soggetto con problemi 

di tossicodipendenza o sotto l’effetto di sostanze; 

- violento: l’autore della violenza viene identificato come soggetto di attitudine violenta. 

Per ciascun episodio di violenza assistita sono stati estratti i seguenti dati relativi alla tipologia 

di violenza, quando disponibili negli articoli: 

- aggressione: la violenza avviene sotto forma di “attacco violento”; 

- estorsione: la violenza avviene sotto forma di ricatto, obbligo o costrizione della vittima 

posta sotto minaccia; 

- lesioni: la violenza determina lesioni nella vittima; deve essere esplicitato nell’articolo che 

ci sono state ferite, lividi o qualsiasi altro tipo di lesiona fisica; 

- maltrattamenti: la violenza, oltre a coinvolgere lo specifico episodio, avviene in modo 

reiterato nel tempo; 

- minacce: la vittima subisce minacce (in qualsiasi forma) da parte dell’autore; 

- omicidio: la vittima viene uccisa; 

- sequestro: la vittima subisce una privazione o restrizione della libertà personale; 

- stalking: l’autore perseguita la vittima; 

- tentato omicidio: la violenza costituisce una minaccia alla vita della vittima, ovvero 

l’autore della violenza ha tentato di uccidere la vittima; 
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- violenza psicologica: qualsiasi forma di comportamento che comprometta la salute 

psicologica della vittima (compresi insulti e violenza verbale); l’articolo deve specificare 

che ci sono state esplicite conseguenze psicologiche per la salute mentale della vittima; 

- violenza sessuale: qualsiasi forma di abuso sessuale. 

Per ciascun episodio di violenza assistita sono stati estratti anche i dati relativi alla 

classificazione del genere e alla nazionalità sia dell’autore della violenza, sia del soggetto coinvolto 

come vittima. Quindi, il dato dell’origine e del genere del soggetto coinvolto comprende sia gli autori 

delle violenze sia le vittime. Inoltre, gli episodi di violenza assistita sono stati classificati in base alla 

presenza di orfani di crimini domestici, ovvero bambini e bambine che perdono il padre o la madre 

in atti di violenza domestica. Sono stati dunque filtrati solamente gli articoli relativi a episodi di 

violenza che hanno determinato per i minori la condizione di orfani.  

Dal momento che l’analisi si focalizza sui singoli episodi di violenza, ciascun parametro è 

stato conteggiato unicamente in riferimento all’episodio, indipendentemente dal numero degli articoli 

pubblicati. Per questo motivo, gli articoli sono stati raggruppati attraverso 4 parametri ritenuti i più 

identificativi per isolare i singoli episodi di violenza assistita: anno dell’episodio, regione e provincia 

in cui è avvenuto ed autore della violenza. In questo modo, si ottiene un dataset composto non più 

dagli articoli, ma dai singoli episodi che hanno trovato spazio nella copertura mediatica in Italia. 

Ciascun episodio è classificato in base a tutti i dati riportati in precedenza. Quando la classificazione 

con l’IA degli articoli ha riportato dati discordanti, si è preso in considerazione il dato con la maggiore 

occorrenza: ad esempio, se in un episodio citato in 9 articoli, 5 articoli sono stati classificati 

positivamente come “violenza psicologica”, mentre gli altri 4 negativamente, nell’analisi si prende in 

considerazione il dato della violenza psicologica perché più presente. Inoltre, se anche uno solo degli 

articoli riferiti a un singolo episodio di violenza riporta un dato che gli altri articoli non riportano, nei 

risultati dell’analisi si considera il dato riportato. Questo permette di ottenere un quadro più completo 

riguardo agli episodi, combinando tutte le informazioni presenti nei diversi articoli. 

L'uso dell’intelligenza artificiale permette di processare con più efficienza e in minor tempo 

molti più articoli rispetto alla lettura manuale umana, riducendo tempistiche, eventuali bias ed errori 

degli analisti. Per questo motivo, utilizzare l'IA risulta la scelta più adeguata al tipo di analisi eseguita, 

considerata la mole degli articoli e la quantità di dati analizzati. Al contempo, l'uso dell'IA mette in 

preventivo la presenza di eventuali errori possibili per un sistema automatizzato, specialmente quando 

è utilizzato per la classificazione di argomenti complessi. Tuttavia, il controllo a campione degli 

analisti umani ha permesso di garantire più accuratezza. Inoltre, la grande quantità di articoli rende 

eventuali inesattezze meno impattanti nel computo totale, permettendo in ogni caso di ottenere un 
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quadro accurato, rappresentativo e significativo degli episodi di violenza assistita raccontati sui 

media, pur includendo nel computo le possibili inesattezze dovute alla classificazione con l'IA.  

 

2.2 Risultati 

2.2.1 Dati istituzionali 

I dati ricavati dai report annuali del Servizio Analisi Criminale, pubblicati dal Ministero dell’Interno, 

mostrano che le donne uccise nel 2025 sono 97. In 85 di questi casi l’omicidio è stato commesso in 

ambito familiare o affettivo e, in particolare, in 62 casi l’omicidio è stato commesso dal partner o ex 

partner della vittima. Come si può osservare nella Tabella 1, anche nel 2024 le donne uccise per mano 

del partner o ex partner sono state 62 e nel 2023 sono state 64. Un numero che, negli ultimi anni, non 

sembra aver subito importanti variazioni. Si può notare, inoltre, che più dell’80% degli omicidi di 

donne viene commesso in ambito familiare o affettivo.  

 

Tabella 1 Classificazione degli omicidi con vittime di genere femminile dal 2020 al 2025. 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

 

Omicidi totali 
119 122 130 120 118 97 

 

Di cui in ambito familiare 

o affettivo 

 

101 106 106 96 101 85 

Di cui da partner o ex 

partner 

 

68 71 61 64 62 62 

   

                   Si prendono ora in esame le Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà e 

la Relazione sugli orfani di femminicidio della Commissione Parlamentare di Inchiesta. Nella Figura 

1 vengono illustrati i numeri degli orfani di crimini domestici che per la prima volta hanno presentato 

la domanda di accesso ai benefici statali disciplinati dal Regolamento n.71 del 2020 (vedi capitolo 3 

per una trattazione completa della normativa vigente). L’istanza può dover essere ripresentata ogni 

anno e per questo motivo vengono conteggiati solo i primi accessi degli orfani al Fondo di rotazione. 
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Qui si osserva che dall’entrata in vigore del Regolamento, il 16 luglio 2020, al 30 giugno 2025, sono 

state raccolte le istanze di 345 orfani di crimini domestici, con una media di circa 66 orfani l’anno.  

 

Figura 1 Gli orfani di crimini domestici che hanno richiesto per la prima volta i benefici del Fondo 

di rotazione negli ultimi sei anni. 

Un ulteriore dato che emerge dalle Relazioni annuali sull’attività del Comitato di Solidarietà 

riguarda la distribuzione degli orfani sul territorio italiano. Nel corso degli anni, le regioni dove sono 

state avanzate il maggior numero di istanze sono: Campania, Lombardia e Sicilia.  

 

2.2.2 Dati della stampa 

Di seguito verranno presentati, in maniera sintetica, i risultati più rilevanti ottenuti dalle analisi delle 

fonti di stampa e web italiane. Per una visione più completa e approfondita dei dati si rimanda 

all’allegato. Verranno illustrati in primo luogo le statistiche riguardanti gli episodi di violenza assistita 

e in seguito i dati sugli orfani di crimini domestici. 

Violenza assistita 

I risultati mostrano che i minori coinvolti in episodi di violenza assistita sono stati 680 nel 2023, 688 

nel 2024 e 335 nei primi sette mesi del 2025 (Figura 2). 
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Figura 2 I minori coinvolti in episodi di violenza assistita negli anni 2023-2025 (gen-lug). 

 

All’interno delle fonti studiate sono riportate informazioni in merito all’età dei minori solo in 

559 casi (il 33% del totale); di questi, il 29% non aveva ancora compiuto i 4 anni al momento dei fatti 

(Tabella 2). 

 

Tabella 2 Distribuzione dei minori in base all’età al momento dell’episodio. 

 

Età 2023 2024 2025 (gen-lug) Totale 

1 anno 18 28 9 55 

2 anni 25 12 8 45 

3 anni 16 14 30 60 

4 anni 18 12 8 38 

5 anni 22 16 7 45 

6 anni 17 19 3 39 

7 anni 19 10 5 34 
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8 anni 14 7 8 29 

9 anni 14 8 5 27 

10 anni 12 8 15 35 

11 anni 8 4 6 18 

12 anni 10 9 5 24 

13 anni 3 17 6 26 

14 anni 8 8 20 36 

15 anni 10 4 3 17 

16 anni 12 5 1 18 

17 anni 7 3 3 13 

ND 447 504 193 1144 

 

Non tutte le fonti indicano con chiarezza dove si è svolto l’episodio di violenza; considerando 

solo gli articoli che includono tale informazione, le regioni che nel periodo dal 2023 al luglio 2025 

hanno contato un maggior numero di minori coinvolti in episodi di violenza assistita sono la 

Lombardia, la Campania e la Sicilia. 

In base all’identificazione dell’autore della violenza, ove era disponibile l’informazione, 

risulta esserci una netta prevalenza di uomini: 1.607 aggressori di genere maschile e 58 di genere 

femminile. Osservando i numeri si può notare anche che nella maggioranza dei casi, ovvero il 92%, 

l’autore della violenza è un uomo, partner o ex partner della vittima su cui ha esercitato la violenza 

(Tabella 3).  
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Tabella 3 La relazione tra l’autore di violenza e la vittima della violenza diretta. 

 

Inoltre, le notizie analizzate che riportano indicazioni riguardanti il paese di origine, 

evidenziano che la maggior parte dei soggetti coinvolti, sia in qualità di autori della violenza sia di 

vittime, hanno origini straniere. Tra i soggetti coinvolti di genere maschile il 44.3% sono uomini 

italiani e il 55.7% hanno origini straniere. Per quanto riguarda i soggetti di genere femminile, il 41.2% 

sono donne italiane e il 58.8% hanno origini straniere. In entrambi i generi, i paesi stranieri più 

frequentemente rappresentati risultano essere: Albania, Marocco e Romania.  

Al netto dei casi in cui non è stato possibile individuare il dato, nel 27.3% dei casi l’autore 

della violenza risulta essere un soggetto recidivo, già allontanato, destinatario di divieti di 

avvicinamento o con precedenti problemi legati alla giustizia. Nel 22.5% degli episodi l’autore era 

già stato identificato come una persona dall’attitudine violenta, nel 20.4% è riportato che la violenza 

avviene in un contesto di gelosia, non accettazione della fine della relazione o stalking. I soggetti 

mossi anche da problematiche di tossicodipendenza o alcool rappresentano il 21.5%. 

Dalle analisi è stato osservato, inoltre, che nel 26.1% delle violenze vi sono state aggressioni, 

nel 25.5% maltrattamenti, nel 15.3% degli episodi ci sono state minacce e nel 14.7% lesioni. I casi di 

omicidio corrispondono al 1.9% e quelli di tentato omicidio allo 0.7%. Si riporta di seguito una tabella 

che illustra i numeri relativi ad ogni casistica. 

 

 

Età 2023 2024 
2025  

(gen-lug) 

1 anno 18 28 9 

2 anni 25 12 8 

3 anni 16 14 30 

4 anni 18 12 8 

5 anni 22 16 7 

6 anni 17 19 3 

7 anni 19 10 5 

8 anni 14 7 8 

9 anni 14 8 5 

10 anni 12 8 15 

11 anni 8 4 6 

12 anni 10 9 5 

13 anni 3 17 6 

14 anni 8 8 20 

15 anni 10 4 3 

16 anni 12 5 1 

17 anni 7 3 3 

Autore di 

violenza 
2023 2024 

2025  

(gen-lug) 
Totale 

Marito 291 313 161 765 

Compagno 157 142 75 374 

Ex compagno 83 102 42 227 

Ex marito 74 67 17 158 

Padre 20 11 11 42 

Moglie 10 16 4 30 

Ex fidanzato 6 3 2 11 

Altro 30 35 7 72 

ND 72 58 36 166 
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Tabella 4 Le tipologie di violenza. 

 

Orfani di crimini domestici 

I dati presentati di seguito riguardano gli orfani minorenni di violenze domestiche. Si ricorda che non 

tutti questi orfani minorenni rientrano all’interno di un contesto di violenza di genere e femminicidio, 

nonostante, come vedremo, questi rappresentino la maggioranza dei casi. Nel 2023 sono stati 43 i 

minori rimasti orfani di un genitore in seguito a violenze nell’ambito domestico, nel 2024 sono stati 

38 mentre nella prima metà del 2025 se ne sono registrati 15 (Figura 4). Dei minorenni orfani di cui 

è nota l’età, il 53.4% al momento dei fatti non aveva ancora compiuto i 7 anni.  

 

Tipologia di violenza 

 

2023 2024 
2025 

(gen-lug) 
Totale 

Aggressione 664 679 322 1.665 

Maltrattamenti 659 668 303 1.630 

Minacce 408 385 184 977 

Lesioni 401 368 172 941 

Violenza psicologica 199 168 93 460 

Stalking 125 123 52 300 

Omicidio 63 36 20 119 

Violenza sessuale 60 34 20 114 

Sequestro 27 27 18 72 

Estorsione 31 19 9 59 

Tentato omicidio 16 21 8 45 
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Figura 4 Numero di orfani in seguito a violenza domestica. 

Dal 2023 al 2025, le regioni con il maggior numero di orfani per violenze nel contesto 

domestico risultano essere la Puglia, le Marche e il Piemonte. 

Come detto in precedenza, la maggior parte degli autori di omicidio sono uomini partner o ex 

partner della vittima, nello specifico l’84.4% dei casi (Tabella 5). Dunque, si presume che in molti di 

questi casi l’autore del crimine coincida con il padre del minore rimasto orfano. 

Tabella 5 Legame tra l’autore dell’omicidio e la vittima. 

 

43

38

15

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50
N

u
m

er
o
 o

rf
an

i

Anni

2023 2024 2025 (gen-lug)

Autore 

dell’omicidio 
2023 2024 

2025  

(gen-lug) 
Totale 

Marito 11 17 5 33 

Compagno 4 / 4 8 

Ex marito 4 3 / 7 

Padre 5 / 1 6 

Partner 1 / / 1 

Suocera 1 / / 1 

Coniuge 1 / / 1 

Moglie / 1 / 1 

ND 3 2 2 7 
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Al netto dei casi in cui non è stato possibile individuare il dato e ricordando che un episodio 

di omicidio può corrispondere a più condizioni dell’autore, le motivazioni più comunemente riportate 

dal racconto giornalistico sono legate alla gelosia o alla condotta già in precedenza violenta del reo, 

in molti casi soggetto recidivo, allontanato o destinatario di divieti di avvicinamento. 

Anche in queste analisi si conferma il dato per cui il 75% delle donne e il 72% degli uomini 

coinvolti nell’omicidio ha origini straniere. Le nazionalità straniere coinvolte negli omicidi in questi 

anni sono state in maggior misura ancora il Marocco e l’Albania.  

Si riporta, in conclusione, un confronto tra i dati più recenti con quelli già raccolti da Volocom 

negli anni passati (Tabella 6). Si precisa che l’uso dell’intelligenza artificiale ha permesso, nelle 

analisi dell’ultimo triennio, di processare un numero significativamente maggiore di articoli, 

comportando un aumento del numero di episodi censiti rispetto agli anni precedenti. Si precisa inoltre 

che, rispetto alle precedenti analisi, al fine di fornire un risultato più accurato, nell’ultimo triennio si 

è stabilito di non considerare nel conteggio dei minori i testi giornalistici in cui il numero di minori 

coinvolti non fosse esplicitato.  

Tabella 6 Confronto dei dati dal 2020 al 2025 (gen-lug) riguardanti i minori coinvolti in episodi di 

violenza assistita e i minori rimasti orfani in seguito a un crimine domestico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 Discussione dei dati e confronto tra le fonti 

Come anticipato, i dati oggetto della ricerca non riescono a restituire una panoramica completa ed 

esaustiva sugli orfani di crimini domestici e violenza di genere in Italia. Per questo motivo, 

confrontando e integrando tra loro le diverse fonti, istituzionali e mediatiche, si tenterà di ricostruire 

una stima dell’incidenza del fenomeno negli ultimi anni. Tuttavia, è importante sottolineare che le 

fonti utilizzano differenti definizioni della categoria di orfani considerata, riducendo la comparabilità 

Anno 
Numero minori 

violenza assistita 
Numero orfani 

2020 689 40 

2021 676 29 

2022 612 18 

2023 680 43 

2024 688 38 

2025 (gen-lug) 335 15 
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dei dati. Infatti, le fonti istituzionali considerano gli orfani di crimini domestici, senza specificare il 

genere della vittima dell’omicidio, che siano minorenni o maggiorenni economicamente non 

autosufficienti. Vengono inclusi in questa categoria anche gli orfani di madre uccisa in seguito a 

stalking o violenza sessuale, anche al di fuori del contesto familiare. Per quanto riguarda l’analisi 

delle notizie di stampa e web, invece, vengono conteggiati esclusivamente gli orfani minorenni, in 

seguito a un omicidio commesso in ambito familiare o affettivo; anche in questo caso non viene 

specificato il genere della vittima, che invece è preso in considerazione all’interno dei report del 

Servizio analisi criminale sui femminicidi. 

Tenendo in considerazione i limiti metodologici appena illustrati, si può osservare che la 

maggior parte degli omicidi di donne avviene in ambito affettivo o familiare (più dell’80%), con una 

media annuale di 99 donne uccise, un dato che è rimasto pressoché invariato nel corso degli ultimi 

sei anni (Tabella 1).  

Esaminando i dati mediatici, dal 2020 al primo semestre del 2025, si nota che anche il numero 

di minori coinvolti in atti di violenza assistita rimane drammaticamente stabile negli anni. Nonostante 

i dati non corrispondano agli episodi di violenza reali o ufficialmente registrati ma solo a quelli che 

hanno ricevuto copertura mediatica, il quadro che ne emerge non mostra una situazione di 

miglioramento. All’opposto, si continuano a evidenziare numeri e tendenze che sottolineano 

l’urgenza del fenomeno, con circa settecento minori che ogni anno assistono a episodi di violenza in 

ambito domestico, che spaziano dalla violenza psicologica e fisica, allo stalking e l’omicidio, da parte 

soprattutto di uomini legati sentimentalmente alla vittima. Le fasce di età più coinvolte corrispondono 

ai primi anni di vita del bambino: i bambini inferiori ai quattro anni di età costituiscono circa un 

quarto del totale dei minori coinvolti. Un’età, questa, dove lo sviluppo armonico del bambino è ancora 

fortemente dipendente dal contesto di cura e dove una comprensione ed elaborazione dell’episodio a 

cui viene precocemente esposto può risultare difficile.  

Come già evidenziato, si riscontra una netta prevalenza di autori di violenze di genere 

maschile, soprattutto partner ed ex partner della vittima. Per quanto riguarda la nazionalità dei 

soggetti coinvolti negli atti di violenza (sia autore sia vittima), prevalgono individui di origine 

straniera: emergono in particolar modo l’Albania e il Marocco. In generale, la maggior parte delle 

nazioni rappresentate - collocate principalmente nell’Est Europa, Nordafrica e Africa occidentale, 

Medio Oriente e America Latina - contano meno di 50 individui ciascuna che siano coinvolti negli 

episodi di violenza. Ciò indica che le aggressioni commesse da soggetti stranieri sono spesso opera 

di una piccola minoranza e non possono essere generalizzate a tutta la popolazione di quella 

nazionalità. Per quanto riguarda la tipologia di violenza, dal racconto mediatico emergono 
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connotazioni di atti legati alla violenza assistita prevalentemente fisici come aggressioni e 

maltrattamenti, ma sono presenti anche numerosi episodi di stalking e violenza psicologica. Si 

riscontra, inoltre, una significativa quantità di episodi in cui i media riportano che gli autori di 

violenza sono stati uomini o donne con precedenti a carico e la gelosia risulta essere una delle 

motivazioni più frequentemente addotte per l’aggressione.  

Gli episodi di violenza assistita di questi ultimi cinque anni e sette mesi, hanno determinato, 

secondo la stampa, la condizione di orfano per 183 minori; si contano, salvo alcune eccezioni, una 

quarantina di minori che, ogni anno, hanno perso uno dei genitori a causa della violenza domestica 

(Tabella 6). Non vi è, all’interno di questo dato, la distinzione di genere della vittima ma si è osservato 

che, nella maggioranza dei casi, l’autore dell’omicidio è il partner o ex partner di genere maschile. 

Nonostante questa condizione potrebbe non essere rappresentata da grandi numeri annui, vale la pena 

sottolineare che l’impatto dell’evento sui figli è profondo e duraturo, e coinvolge un’intera 

popolazione di bambini e adolescenti che si somma nel tempo crescendo di anno in anno. 

Confrontando i numeri della stampa con il dato fornito dal Ministero dell’Interno riguardante 

le donne uccise negli ultimi sei anni, si può osservare che a una media di 99 donne uccise in ambito 

familiare corrisponde una media di 33 orfani di crimini domestici. Tuttavia, i dati raccolti 

specificamente negli ultimi due anni e mezzo indicano una stima più alta e accurata (intorno ai 40 

casi all’anno) rispetto alle rilevazioni precedenti, grazie all’analisi di un numero maggiore di articoli. 

Risulta importante sottolineare nuovamente che il racconto giornalistico non rappresenta il quadro 

dei dati ufficiali riguardanti gli omicidi e gli orfani, ma stimiamo che la realtà del fenomeno includa 

casi e vittime non intercettati dai media. Quindi, anche alla luce dei dati istituzionali, si tratta di una 

stima presumibilmente inferiore alla realtà, ma comunque plausibile.  

Dall’analisi della Relazione annuale sull’attività del Comitato di solidarietà e della Relazione 

sugli orfani di femminicidio della Commissione Parlamentare di Inchiesta emerge che, dal luglio 2020 

al luglio 2025, hanno presentato domanda di accesso ai benefici previsti dallo Stato (Fondo di 

rotazione) 345 orfani di crimini domestici e violenza di genere, mediamente 66 all’anno (Figura 1). 

Questo è un dato importante ma, ancora una volta, non esaustivo, poiché conteggia solamente gli 

orfani che sono a conoscenza delle misure di sostegno previste a loro favore e che si sono attivati per 

avervi accesso. Inoltre, non è utile confrontare i dati riguardanti il numero di orfani che presentano 

l’istanza ogni anno con il numero mediatico di minori rimasti orfani ogni anno poiché, nel primo 

caso, non è indicato il periodo in cui è effettivamente avvenuto l’omicidio.  

Prendendo in esame la distribuzione del fenomeno sul territorio italiano, la stampa individua 

Puglia, Marche e Piemonte come le regioni con una maggiore presenza di orfani di crimini domestici. 
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Le fonti istituzionali, invece, rilevano una maggiore presenza di richieste di accesso al Fondo di 

rotazione in Lombardia, Campania e Sicilia. Tale dato potrebbe essere interpretato sia come indice di 

una maggiore incidenza del fenomeno in queste ultime regioni, sia come segnale di una più efficiente 

comunicazione istituzionale riguardante la possibilità di accedere al Fondo di rotazione. Questo 

potrebbe spiegare la discrepanza tra le due fonti. È interessante osservare che le regioni in cui 

sembrano essere avvenuti più episodi di violenza assistita sono ancora Lombardia, Campania e 

Sicilia. 
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CAPITOLO 3 

Le tutele previste per gli orfani di crimini domestici 
 

3.1 L’evoluzione del quadro legislativo 

La normativa atta a regolamentare le misure di tutela da parte dello Stato nei confronti degli orfani di 

femminicidio ha visto, nel corso degli anni, continue evoluzioni e aggiornamenti. Questi sviluppi 

hanno permesso di costituire un quadro normativo di tutele economiche e processuali e di riconoscere 

questi soggetti come orfani di crimini domestici e di violenza di genere. Un punto di svolta è stato 

dato dalla legge n. 4 del 2018 recante: “Modifiche al codice civile, al codice penale, al codice di 

procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici”. Questa rappresenta 

il primo intervento organico, in Europa, che agisce in tutela degli orfani di femminicidio 

(Commissione Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio, 2025). In virtù di tale legge, vengono 

disposte diverse misure di sostegno. Una tutela degna di nota per il suo valore simbolico è la 

possibilità, per i figli della vittima del reato, di cambiare il proprio cognome laddove questo coincida 

con quello del genitore condannato per l’omicidio. Un ulteriore articolo prevede che lo Stato si faccia 

carico delle spese nel processo penale e in quello civile, consentendo agli orfani di accedere al gratuito 

patrocinio indipendentemente dai limiti di reddito. Per quanto riguarda i sostegni economici, ai sensi 

della legge n. 122 del 2016, gli orfani possono richiedere l’indennizzo una tantum previsto in favore 

delle vittime di reati intenzionali violenti pari a euro 60.000,00. Nel caso in cui all’interno del nucleo 

familiare siano presenti più di un orfano, la cifra deve essere ripartita tra tutti i soggetti. Inoltre, grazie 

alla già citata legge n. 4 del 2018 gli orfani di femminicidio vengono inseriti, con misure specifiche, 

tra i beneficiari dell’attuale Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, 

delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti, nonché agli orfani per crimini 

domestici, al quale si è accennato nel capitolo precedente. 

 

3.2 Il Fondo di Rotazione 

In questo paragrafo verranno illustrati principalmente i benefici economici previsti dal decreto 

interministeriale 21 maggio 2020 n. 71 che, come si è visto, dà attuazione alla legge n.4 del 2018, 

regolamentando l’erogazione delle risorse del Fondo di rotazione.  

I benefici previsti sono destinati a: orfani di crimini domestici, figli minorenni e maggiorenni 

economicamente non autosufficienti della vittima di un omicidio commesso dal coniuge, anche 

legalmente separato o divorziato, ovvero dall'altra persona dell'unione civile, anche se l'unione è 
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cessata, ovvero dalla persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza. Orfani, 

figli minorenni e maggiorenni economicamente non autosufficienti, di madre vittima di omicidio a 

seguito di stalking. Orfani, figli minorenni e maggiorenni economicamente non autosufficienti, di 

madre vittima di omicidio, a seguito dei delitti di violenza sessuale o violenza sessuale di gruppo. 

I benefici sono altresì indirizzati alle famiglie affidatarie e ai datori di lavoro privati che assumono i 

medesimi orfani con contratto di lavoro a tempo indeterminato. Si riserva, infine, la discrezionalità 

della attribuzione dei benefici anche nei casi di assenza di un giudicato, purché emergano, da atti 

procedimentali, gli elementi necessari per ricondurre l’omicidio ad un reato previsto dalla norma. 

Questa scelta permette di aiutare l’orfano nel più breve tempo possibile, anche prima di aver ottenuto 

una sentenza definitiva.  

 

3.2.1 Sostegno al diritto allo studio 

Tra i primi sostegni economici disciplinati vi è quello in favore del diritto allo studio. Agli orfani di 

femminicidio possono essere riconosciute: borse di studio; gratuità o semigratuità della frequenza 

presso convitti, educandati o istituzioni educative in generale. Tali benefici sono rivolti a studenti 

degli istituti scolastici e educativi del sistema nazionale di istruzione (scuole statali, scuole paritarie 

private ed enti locali), degli istituti di istruzione e formazione professionale, delle Università, delle 

istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e degli Istituti tecnici superiori 

(ITS).  

Per l’anno accademico 2025/2026. L’importo delle borse di studio è quantificato come segue: 

● euro 1.000,00 per la frequenza della scuola primaria;  

● euro 1.300,00 per la frequenza della scuola secondaria di 1° grado;  

● euro 2.000,00 per la frequenza della scuola secondaria di 2° grado;  

● euro 2.800,00 per gli studi universitari. 

 

3.2.2 Iniziative di orientamento e formazione e incentivi all’assunzione 

Sono state disposte, inoltre, iniziative a favore dell’orientamento, della formazione e di sostegno 

all’inserimento nell’attività lavorativa. Sono infatti riconosciuti incentivi economici in favore dei 

datori di lavoro privati che assumono con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 

anche a tempo parziale, orfani di crimini domestici. Verranno erogati fino al 50% dei contributi 
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obbligatori di previdenza ed assistenza sociale, per un periodo massimo di 36 mesi, nel rispetto di un 

limite massimo di spesa complessiva (1,5 milioni annui a decorrere dall’anno 2022). 

È inoltre possibile accedere a corsi di formazione delle Regioni e chiedere un rimborso ‒ la Regione 

o direttamente gli interessati ‒ al Comitato per la formazione professionale in taluni settori 

(Commissione Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio, 2025). 

 

3.2.3 Spese mediche e assistenziali 

Nei capitoli precedenti è stato più volte sottolineato quanto l’esperienza traumatica possa incidere sul 

benessere psicologico dei soggetti e, a questo proposito, è stato predisposto un sostegno economico 

volto a rimborsare le spese medico-assistenziali a cui gli orfani hanno fatto ricorso. I rimborsi sono 

principalmente previsti per terapie psicologiche e psicoterapeutiche, che puntano al reinserimento in 

un contesto di vita ordinaria degli orfani che hanno subìto questi traumi così ingenti (Commissione 

Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio, 2025). La quota dedicata al rimborso delle spese mediche 

è pari a euro 500.000,00 per ciascun anno dal 2018 al 2020. Non vi è una data di scadenza per 

richiedere il rimborso, ma la spesa deve rientrare esclusivamente in quel triennio. Vengono 

considerate le spese documentate, sostenute a titolo di compartecipazione alla spesa per le prestazioni 

mediche e di assistenza materiale e psicologica (Visita generale 1° visita, Visita 

Psichiatrica/Neuropsichiatrica di controllo, Colloquio psicologico clinico, Somministrazione di test 

proiettivi e della personalità, Psicoterapia individuale, Psicoterapia di gruppo, Terapia farmacologica) 

nonché il ristoro delle spese documentate, sostenute per le prestazioni non rientranti nei livelli 

essenziali di assistenza (Prestazioni professionali di tipo psicologico, anche domiciliari, Valutazione 

diagnostica multidisciplinare, Interventi psicoeducativi e di supporto alle autonomie e alle attività 

della vita quotidiana, Interventi psicoeducativi finalizzati al recupero dell’autonomia personale, 

sociale e lavorativa). 

 

3.2.4 Famiglie affidatarie 

Sono infine previste misure di sostegno e di aiuto economico alle famiglie affidatarie di orfani di 

femminicidio (vengono considerate possibili beneficiarie anche le famiglie parentali). Tali politiche 

sono volte a garantire il mantenimento, la crescita e lo sviluppo dei minori affidati (cessa al 

raggiungimento della maggiore età da parte dell’orfano). È richiesto, inoltre, che l’orfano sia ancora 

minorenne alla data del 1 gennaio 2020 per poter accedere alle risorse, e il contributo decorre dalla 
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data del provvedimento giudiziario di affidamento del minore e comunque successiva al 1 gennaio 

2019. Le risorse consistono in un contributo mensile di 300,00 euro per ogni minore in affido. 

 

3.2.5 Linee guida per l’accesso ai fondi 

Alcune delle disposizioni finali del regolamento indicano che: la durata dei benefici è annuale, quindi, 

l’istanza deve essere presentata ogni anno (nel caso degli aiuti alle famiglie affidatarie potrebbe essere 

richiesta una ulteriore certificazione dell’affido del minore al nucleo anche per l’anno seguente); i 

benefici sono cumulabili tra loro; gli aiuti economici sono revocati a decorrere dal momento in cui 

venga meno il presupposto per l’erogazione. L’aiuto economico non è inoltre soggetto a ripetizione 

qualora una sentenza penale definitiva accerti la non ricorrenza di un crimine rientrante in quelli in 

esame. Nel momento della presentazione della domanda, all’interno di ogni istanza, bisogna 

specificare il conto corrente su cui si riceverà il versamento e questo deve essere un conto corrente 

vincolato o un conto deposito vincolato, intestato al figlio. Non è richiesta, invece, alcuna 

rendicontazione delle spese. 

 

BORSE DI STUDIO La domanda va presentata alla Prefettura di residenza dell’orfano. 

I documenti richiesti sono: 

- documenti di iscrizione all’anno scolastico; 

- per gli studenti degli istituti di primo e secondo grado si richiede 

un certificato di frequenza degli studi. Gli studenti universitari 

devono dimostrare di aver sostenuto almeno un terzo degli esami 

prescritti annualmente, con esito positivo; 

- disposizione di nomina del Giudice Tutelare in caso di tutore o 

ente di assistenza;  

- per i maggiorenni, la documentazione che attesta la non 

autosufficienza economica, quindi un reddito inferiore a quello 

previsto per l’ammissione al gratuito patrocinio a spese dello 

Stato (attualmente di euro 13.659,64 annui). Tenendo conto delle 

finalità solidaristiche del Fondo, in questo caso si è ritenuto di 

considerare il reddito singolo dell’orfano maggiorenne e non 

quello del nucleo familiare. 
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- la documentazione penale di cui si è in possesso: gli atti del 

processo penale che non siano coperti da segreto, decreto che 

dispone il giudizio, sentenza anche non passata in giudicato, 

decreto penale di condanna anche non divenuto irrevocabile 

oppure, infine, sentenza di patteggiamento; 

- dichiarazione che il richiedente è orfano per crimini domestici. 

 

Nel caso di minorenni, l’istanza e le dichiarazioni sono sottoscritte 

dall’adulto che esercita la responsabilità genitoriale oppure dagli enti di 

assistenza nominati dal Giudice Tutelare. Ogni autodichiarazione deve 

essere redatta ai sensi del d. P. R. 28 dicembre 2000, n.445.  

Per avanzare una domanda di sostegno economico per il diritto allo 

studio, gli interessati devono presentare istanza alla Prefettura Ufficio 

Territoriale del Governo di residenza dell’orfano. Questa verrà poi 

inoltrata al Comitato di Solidarietà e se la documentazione è sufficiente 

il richiedente verrà contattato dalla Prefettura e riceverà un versamento 

sul conto corrente indicato nell’istanza. La richiesta deve essere 

avanzata entro le scadenze stabilite. Ad esempio, dal 31 marzo 2025 al 

28 febbraio 2026, era possibile presentare l’istanza per ottenere 

l’erogazione della borsa di studio prevista. 

 

LAVORO E 

FORMAZIONE 

La domanda deve essere presentata dal datore di lavoro all’INPS e alla 

Prefettura di residenza dell’orfano.  

È consigliato allegare alla domanda: 

- la documentazione penale di cui si è in possesso; 

- dichiarazione che il soggetto è orfano per crimini domestici; 

- anche qui possono esser richieste: per i minorenni disposizione 

di nomina del Giudice Tutelare in caso di tutore o ente di 

assistenza; 

- per i maggiorenni, la documentazione che attesta la non 

autosufficienza economica. 
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In caso di nuova assunzione del lavoratore a tempo indeterminato da 

parte di altro datore di lavoro, l’incentivo, qualora già parzialmente 

fruito, è riconosciuto al nuovo datore per il periodo residuo utile alla 

completa fruizione. Se il lavoratore assunto con incentivo viene 

licenziato per giustificato motivo oggettivo entro 24 mesi 

dall’assunzione, l’incentivo è revocato e le somme già percepite 

verranno recuperate. 

SPESE MEDICHE La domanda deve essere presentata alla Prefettura di residenza 

dell’orfano.   

I documenti richiesti sono: 

- ogni atto processuale inerente al delitto o la sentenza;  

- dichiarazione che il richiedente è orfano per crimini domestici; 

- per i minorenni, disposizione di nomina del Giudice Tutelare in 

caso di tutore o ente di assistenza; 

- per i maggiorenni, la documentazione che attesta la non 

autosufficienza economica; 

- le fatture o ricevute di pagamento per le prestazioni 

medico/assistenziali ricevute. 

 

FAMIGLIE 

AFFIDATARIE 

La domanda deve essere presentata sempre alla Prefettura di residenza 

delle famiglie affidatarie. 

I documenti richiesti sono: 

- dichiarazione che il minore affidato risulta essere orfano per 

crimini domestici;  

- atti del procedimento penale o la sentenza; 

- provvedimento di affido. 

 

 

È possibile consultare le modalità con cui proporre la propria istanza alla pagina web del 

Ministero dell’interno riguardante “Orfani di crimini domestici e violenza di genere” 

(https://www.interno.gov.it/it/orfani-crimini-domestici-e-violenza-genere). Qui è possibile affidarsi 

alla modulistica pubblicata, con alcuni modelli da compilare per avanzare le richieste alle Prefetture. 

È riportato infine il numero telefonico da contattare per maggiori informazioni: numero verde 

https://www.interno.gov.it/it/orfani-crimini-domestici-e-violenza-genere
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800.191.000. Questo numero è attivo tutti i giorni lavorativi per fornire informazioni, chiarimenti, 

indicazioni sulla legislazione e sulle modalità di accesso al Fondo di Rotazione. 

 

3.3 Le relazioni annuali sul Fondo di Rotazione 

In questo paragrafo verranno esaminate nuovamente le Relazioni annuali sull’attività del Comitato 

di Solidarietà già viste in precedenza. Nel capitolo precedente sono state prese in analisi le statistiche 

relative al numero di orfani che hanno presentato la domanda di accesso al fondo; il focus di questo 

paragrafo, invece, riguarderà i dati economici relativi all’erogazione delle risorse del Fondo. 

Prendendo in esame le Relazioni dei precedenti anni si è notata una discrepanza tra i dati; per questo 

motivo, in caso di incongruenze, si è deciso di fare affidamento sulle statiche più recenti e aggiornate 

riportate all’interno della Relazione dell’anno 2024, resa pubblica nel 2025 (per una consultazione 

più approfondita del documento si rimanda all’Appendice 1).  

 Per offrire una visione di insieme, nella Tabella 7 è riportata una rapida ricognizione delle 

disposizioni relative al Fondo di rotazione e le previste risorse stanziate a favore degli orfani di crimini 

domestici e le famiglie affidatarie. Tali dati provengono dal Dossier del Servizio Studi della Camera 

dei deputati di marzo 2020, in materia di Orfani di crimini domestici e di genere. Questi dati verranno 

integrati con quelli delle Relazioni annuali relativi alle effettive erogazioni dei benefici. 

 

Tabella 7 La previsione delle risorse stanziate 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Borse di studio 3.500.000 2.000.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 

Orientamento e 

formazione 
2.000.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Incentivi 

all’assunzione 
500.000 1.000.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 

Spese mediche 500.000 0 0 0 0 

Famiglie affidatarie 8.000.000 8.000.000 8.000.000 8.000.000 8.000.000 

Totale 14.500.000 12.000.000 12.000.000 12.000.000 12.000.000 
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 Nell’anno 2020 gli orfani che hanno richiesto l’accesso al beneficio sono stati 44 e l’importo 

erogato è stato pari ad euro 14.400,00.  

 Nell’anno 2021 gli orfani richiedenti per la prima volta l’accesso ai benefici sono stati 65 e 

l’importo erogato in seguito alle delibere è stato pari ad euro 407.443,00. I fondi sono stati destinati 

principalmente in favore delle famiglie affidatarie, poi per le borse di studio e le spese mediche. 

 Nel 2022 gli orfani che hanno richiesto l’accesso al Fondo per la prima volta sono stati 61 e 

sono stati erogati benefici in totale per euro 593.336,00. La somma è stata erogata principalmente a 

sostegno delle famiglie affidatarie, poi per le borse di studio, per le spese mediche e infine per la 

formazione e avviamento al lavoro.  

 Nell’anno 2023 gli orfani che hanno richiesto per la prima volta i benefici sono stati 75. Sono 

stati deliberati benefici per un totale di euro 669.373,00. I contributi economici sono stati erogati 

principalmente in favore delle famiglie affidatarie, poi per le borse di studio e infine per le spese 

mediche. 

 Nell’anno 2024, sono state proposte le istanze di 86 nuovi orfani. Le risorse stanziate per gli 

orfani e le famiglie affidatarie sono state di euro 11.4 milioni (lo stanziamento effettivo risulta 

leggermente inferiore alla previsione normativa riportata nella Tabella 7). In seguito alla 

presentazione delle istanze, sono stati deliberati benefici per un totale di euro 607.833,00. La somma 

è stata erogata principalmente in favore delle famiglie affidatarie, poi per le borse di studio e infine 

per le spese mediche e per la formazione e avviamento lavorativo. 

 Si sottolinea, infine, che il Fondo risulta capiente sia per il beneficio previsto in maniera 

specifica per gli orfani del Regolamento n.71 del 2020, sia per l’indennizzo previsto dalla legge n.122 

del 2016. 

 Dai dati appena analizzati si può osservare che le risorse stanziate superano di molto le risorse 

effettivamente erogate. La funzionalità del Fondo potrebbe risultare problematica in quanto le vittime 

spesso hanno una scarsa conoscenza della legge e non vengono affiancate da figure professionali 

specializzate in grado di supportarle nella presentazione delle istanze. Per questo motivo, si può 

ipotizzare che gli orfani e le famiglie non richiedano sempre gli aiuti ai quali avrebbero diritto. 

 L’Ufficio commissariale ha manifestato, nel corso degli anni, difficoltà di ordine operativo, 

soprattutto a causa di una forte carenza di organico, pari a circa il 50% delle unità di personale 

previste. Nonostante questo, l’Ufficio si è impegnato nel mantenere l’efficienza nell’esame delle 

istanze. Infatti, dall’entrata in vigore del Regolamento n. 71 del 2020, sono state ricevute, come 
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abbiamo visto, 345 istanze di orfani, che sono state deliberate quasi in maniera assoluta. Risultano 

pendenti (ad agosto 2025) solo 27 istanze, in quanto carenti degli elementi istruttori, come 

l’autocertificazione sul reddito, sugli esami sostenuti o altre documentazioni (Commissione 

Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio, 2025; Ministero dell’Interno, 2025).  

 Per quanto riguarda la conoscibilità del Fondo, la normativa prevede che l’Ufficio del 

Commissario agisca affinché sia diffusa la conoscenza in merito all’intervento dello Stato a sostegno 

delle vittime. Questa conoscenza viene promossa attraverso una costante comunicazione sia 

dall’Amministrazione centrale che attraverso le Prefetture. Nel 2023, è stata, ad esempio, rilanciata 

una campagna sulle reti Rai, già realizzata in passato, che è diffusa periodicamente. Sono stati siglati 

patti a livello territoriale, l’ultimo dei quali è stato stipulato dal Commissario pro tempore, con la città 

di Milano. Questi patti vedono coinvolte non solo varie amministrazioni statali, ma anche le 

associazioni a tutela degli orfani e i Consigli dei diversi ordini di professionisti. Sono stati diffusi in 

maniera periodica anche opuscoli e brochure, a livello territoriale, attraverso le Prefetture per gli Enti 

Locali, le Associazioni ed anche i Consigli degli ordini. Tuttavia, alcune indagini hanno osservato 

che la formazione mirata degli assistenti sociali, servizio predisposto ad accompagnare gli orfani e le 

famiglie affidatarie sui contenuti della legge n. 4 del 2018, risulta una prassi ancora troppo poco 

diffusa (Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, 2021). Questo ricade sulla effettiva 

applicabilità della legge. Si ricorda infatti che il Fondo si attiva ad impulso di parte e non d’ufficio. 

Quindi, l’immediatezza dell’intervento si ha soltanto ed esclusivamente nel momento in cui il 

soggetto richiedente è a conoscenza dei benefici a cui può accedere e propone l’istanza.  

 La tempistica risulta essere molto breve per quanto riguarda l’accesso alle borse di studio, 

all’inserimento nella formazione e lavoro e per l’assegno alle famiglie affidatarie; l’attesa risulta 

essere leggermente più lunga, invece, per gli incentivi ai sensi della legge n. 122 del 2016. Infatti, 

mentre la borsa di studio è individuale, in questo caso bisogna ricostruire il quadro familiare in quanto 

l’indennizzo, viene diviso tra i figli di uno stesso nucleo familiare (Commissione Parlamentare di 

Inchiesta sul Femminicidio, 2025).   

 

3.4 Le iniziative regionali 

In questi paragrafi verranno presentate alcune delle iniziative e legislazioni adottate dalle Regioni a 

sostegno degli orfani di crimini domestici. La già citata legge n. 4 del 2018 prevede che le Regioni e 

le province autonome promuovano e sviluppino misure in favore degli orfani, come presidi di 

informazione e orientamento in materia di diritti, di assistenza e consulenza alla vittima; che 

favoriscano inoltre l’attività delle Organizzazioni di Volontariato coordinandola con quella dei 
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Servizi Pubblici e predispongano politiche di sostegno allo studio e all’avviamento lavorativo; che 

acquisiscano dati e monitorino l’applicazione delle norme di tutela, programmino interventi nel 

settore tramite inchieste e ricerche atte a prevenire il crimine. Di seguito verranno illustrate alcune 

delle iniziative di sostegno rivolte agli orfani di crimini domestici, raccolte da fonti online ed integrate 

con i dati forniti direttamente dai Referenti delle Regioni ai quali ci siamo rivolti e dai quali abbiamo 

ottenuto riscontro. 

 

3.4.1 Lombardia 

La Regione Lombardia si impegna a contrastare la violenza di genere e le gravi conseguenze che ne 

derivano attraverso misure di sostegno in favore degli orfani delle vittime di femminicidio, 

riconoscendo un contributo una tantum pari ad euro 5.000,00 agli orfani di crimini domestici. Si tratta 

di un’iniziativa sperimentale a governance ATS di Brescia avviata con DGR 3760/2020. I requisiti 

per accedere al contributo sono: avere la residenza in Lombardia, un’età massima di 26 anni compiuti 

ed essere figli della vittima di un reato verificatosi a partire dal 01/01/2010, attestato con sentenza, 

anche non definitiva, o con atti o provvedimenti emessi dai competenti organi giurisdizionali. La 

domanda di partecipazione al bando deve essere presentata dal soggetto richiedente in forma 

telematica per mezzo del Sistema informativo Bandi online della Regione all’indirizzo 

www.bandi.regione.lombardia.it, ove è possibile consultare l’elenco degli allegati necessari ai fini 

della richiesta. Le domande vengono valutate in ordine di presentazione e l’assegnazione dei 

contributi è subordinata alla disponibilità del fondo assegnato alla ATS di Brescia, pertanto, l’istanza 

è valida sino ad esaurimento delle risorse (pari ad euro 474.449,00). 

 La cura e l'impegno promossi dalla Regione Lombardia in sostegno degli orfani di 

femminicidio ha preso forma anche grazie al Protocollo sottoscritto con la Prefettura di Milano a 

favore degli orfani di vittime di femminicidio stipulato in data 25 novembre 2024. L’obiettivo del 

Protocollo è la creazione di una Rete di Sostegno che favorisca la collaborazione tra Scuole, Servizi 

Sociali, Organizzazioni no profit e Istituzioni per fornire un supporto coordinato e integrato per gli 

orfani e le vittime di violenza assistita. Le linee di intervento riguardano il supporto sanitario per 

monitorare la salute e l’equilibrio fisico e psicologico dei figli delle vittime; l’orientamento legale; il 

supporto formativo e l’orientamento al lavoro; programmi di assistenza sociale ed economica per far 

fronte alle necessità quotidiane; sensibilizzazione e campagne di comunicazione sociale nelle scuole 

sul tema. L’accordo è stato siglato da tutti i livelli istituzionali territoriali, Forze di Polizia, Tribunale 

per i minorenni di Milano, Ordini Professionali degli Psicologi, Avvocati e Assistenti Sociali ed Enti 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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Socio Sanitari del Terzo Settore, tra cui l’Osservatorio Nazionale Indipendente Sugli Orfani Speciali 

e Telefono Donna Italia. 

 In conformità con le linee d’intervento precedenti e la progettualità già avviata, nel 2025 

Regione Lombardia ha rinforzato la sinergia con i principali soggetti impegnati nella prevenzione e 

nel contrasto alla violenza contro le donne, implementando le misure adottate in passato e attuando 

azioni ed interventi mirati a rispondere alle esigenze espresse. All’interno di questa cornice, è 

possibile annoverare “Crescere Insieme” una misura in favore degli orfani di femminicidio con cui la 

Regione ha stanziato risorse del 2026 pari ad euro 1.000.000,00 volte a consentire una presa in carico 

efficace e tempestiva degli orfani di femminicidio e a garantirgli un supporto economico iniziale che 

permetta loro di essere seguiti nelle fasi iniziali del percorso. Il contributo verrà erogato alla 

presentazione di un progetto individuale di presa in carico definito dai Servizi Sociali territoriali e 

potrà coprire, a titolo di esempio, necessità materiali, percorsi educativi (quali ad es., borse di studio, 

formazione, tirocini), supporto psicologico, aiuto alle famiglie affidatarie.   

 In occasione del Tavolo “Crescere Insieme” tenutosi in data 24 febbraio 2026 e promosso da 

Regione Lombardia, al quale hanno preso parte diverse realtà territoriali tra le quali Telefono Donna 

Italia, è stato ampiamente discusso il piano d’intervento relativo alle disposizioni in materia e alle 

risorse regionali stanziate per il 2026. I fondi assegnati in favore degli orfani di femminicidio, per un 

complessivo di euro 1.000.000,00, saranno così distribuiti: l’80% consisterà in contributi diretti agli 

orfani mentre il 20% sarà destinato al rafforzamento dei servizi territoriali. Nel corso della fase 

iniziale, considerata di “Emergenza”, verrà erogata la prima tranche delle risorse economiche pari ad 

euro 5.000,00, che sarà devoluta in favore degli orfani entro 30 giorni dalla ricezione formale della 

segnalazione trasmessa ad ATS da parte dei Servizi Sociali di riferimento. Tale contributo ha la 

principale funzione di fornire un aiuto che sia il più possibile tempestivo e responsivo. Nella 

realizzazione della seconda fase, denominata “Progetto”, verranno erogati euro 4.000,00 entro 6 mesi 

dall’invio della segnalazione a discrezione che venga strutturato e validato un progetto individuale da 

parte dei Servizi Sociali, condiviso con ATS. In questo caso le risorse economiche saranno destinate 

a coprire le spese scolastiche o le esigenze personali degli orfani. Infine, nella terza ed ultima fase di 

“Accompagnamento”, il contributo consisterà in euro 3.000,00 e verrà erogato entro 18 mesi. 

Requisito necessario alla ricezione della terza tranche è la verifica dell’attuazione del progetto 

individuale precedentemente delineato, da dimostrarsi anche attraverso il riferimento a tappe 

specifiche quali ad esempio l’avvio di percorsi di formazione o l’adesione ad un percorso di tipo 

terapeutico. Le risorse stanziate in quest’ultima fase progettuale verranno impegnate per garantire 

continuità educativa e, progressivamente, autonomia agli orfani. Per quanto concerne le risorse 
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destinate a rafforzare i servizi territoriali, quali gli Ambiti Sociali, i Comuni e Servizi Sociali, queste 

vengono impiegate nel finanziamento di equipe multidisciplinari, supporto psicologico continuativo, 

case manager e tutoring educativo. Durante il Tavolo è stata delineata anche la time line dalla 

procedura “Crescere Insieme” che prevede per il mese di marzo/aprile l’approvazione della delibera 

regionale, per il mese di aprile/maggio l’individuazione dell’ATS “cassiera” e il trasferimento delle 

risorse, per maggio/giugno l’inizio della raccolta delle segnalazioni degli orfani. 

 

3.4.2 Emilia-Romagna 

La Regione Emilia-Romagna, da oltre un ventennio, sostiene gli orfani di crimini domestici attraverso 

l’attuazione combinata e sinergica di interventi sul piano nazionale e regionale. Nel 2004 nasce la 

Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei reati, che s’impegna a fornire un sostegno 

tempestivo ed immediato alle persone vittime di reato e ai familiari sopravvissuti, tra i quali molte 

vittime di femminicidio e i loro orfani. Tale misura non intende sostituirsi ma, al contrario, si 

aggiunge ad ogni altra eventuale forma di sostegno prevista a livello nazionale o locale. I contributi 

economici previsti sono destinati a sanare una vasta gamma di necessità e bisogni, quali le spese 

sanitarie e di cura, i percorsi di studio ed il recupero di una quotidianità normalizzante, così come per 

favorire percorsi di autonomia personale, abitativa e lavorativa, per acquistare o ripristinare i beni 

materiali essenziali alla ripresa di una vita il più serena possibile. La Fondazione interviene anche per 

reati avvenuti al di fuori del territorio regionale, se hanno come vittime cittadini emiliano-romagnoli. 

Per richiedere il sostegno, la richiesta deve essere presentata dal Sindaco del Comune in cui si è 

verificato il fatto, oppure da quello del Comune di residenza della vittima. Il Sindaco, valutata la 

situazione, avanza una richiesta tempestiva e motivata, anche senza una domanda esplicita della 

vittima o dei suoi familiari. Sulla pagina web della Fondazione sono disponibili i moduli da utilizzare 

per presentare l’istanza che contengono: la descrizione del reato, i danni che ne sono conseguiti e le 

necessità delle vittime o familiari, le ragioni etiche che inducono a ritenere opportuno l’intervento e 

l’eventuale presenza di altri aiuti sul territorio. Il carattere dell’intervento non è stabilito a priori ma 

ragionato in base alla specifica situazione. In venti anni di attività la Fondazione ha erogato 4,2 

milioni di euro e fornito aiuto a 1200 persone, di cui 62 orfani di femminicidi (Regione Emilia-

Romagna, n.d., dati aggiornati al 2024). 

 

3.4.3 Umbria 

La legge regionale dell'Umbria del 25 novembre 2016, n. 14 prevede misure di protezione e sostegno 

per le donne vittime di violenza e per i loro figli minori. In particolare, assicura misure specifiche in 
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favore dei figli minori vittime di violenza assistita: promuove interventi, per i minori testimoni di 

violenza, finalizzati al superamento del trauma e al recupero del benessere psico-fisico e delle 

capacità relazionali. Ciò premesso, in questi ultimi anni è stata svolta anche un'intensa attività 

formativa rivolta alle operatrici dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, psicologhe, educatrici e 

assistenti sociali dei comuni, per una presa in carico integrata ed efficace dei bambini e delle bambine 

vittime. 

 

3.4.4 Abruzzo 

La Regione Abruzzo, al momento, non ha stanziato risorse economiche dedicate al sostegno degli 

orfani di femminicidio e di crimini domestici, ma in occasione del Convegno “Orfani speciali, vittime 

invisibili di femminicidio”, tenutosi il 7 febbraio 2026, con la partecipazione della Commissione Pari 

Opportunità della Regione, è stato sottolineato l’impegno quotidiano che la tutela degli orfani di 

femminicidio richiede. In questa sede è stata ribadita l’attenzione della Regione su più direttrici 

operative: istituzione di un Tavolo multidisciplinare dedicato, definizione di linee guida per una presa 

in carico integrata e tempestiva, monitoraggio dell’attuazione delle misure nazionali, formazione 

specialistica per Psicologi, Assistenti Sociali, Avvocati e Operatori Pubblici, campagne di 

sensibilizzazione e attività nelle scuole, creazione di una banca di dati regionale per conoscere e 

analizzare il fenomeno. La Presidente della Commissione Pari Opportunità ha annunciato la volontà 

di promuovere una proposta di legge regionale che preveda interventi mirati e sinergici attraverso 

l'istituzione di uno specifico fondo economico regionale, la stesura di protocolli operativi condivisi 

per la tempestiva presa in carico multidisciplinare, la realizzazione di peculiari azioni di 

accompagnamento psicologico e sostegno economico, la predisposizione di borse di studio regionali, 

l’ideazione di misure supportive in favore degli affidatari, l’attivazione di sportelli di ascolto dedicati 

e la promozione di attività di formazione, prevenzione e monitoraggio.  

 

3.4.5 Lazio 

La Regione Lazio si impegna a promuovere interventi in materia di prevenzione e contrasto alla 

violenza nei confronti delle donne e dei loro figli minori, nonché degli orfani delle vittime di 

femminicidio. In particolare, sostiene percorsi mirati a garantire ai figli delle donne vittime di 

violenza adeguato sostegno psicologico, pieno diritto allo studio e azioni volte ad agevolare ed 

incentivare il loro inserimento nel mondo del lavoro, fornendo percorsi di supporto integrati e duraturi 

nel tempo che favoriscano il benessere personale, l’autonomia e l’inclusione sociale. In quest’ottica, 

il Consiglio Regionale del Lazio, ad aprile 2025, ha approvato l’emendamento che destina risorse 
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economiche pari ad euro 300 mila in favore degli orfani di femminicidio per ciascuna annualità dal 

2025 al 2027. I richiedenti possono usufruire di questi fondi richiedendo il contributo per interposta 

persona del tutore, fino al compimento del ventinovesimo anno di età o all’impiego lavorativo se 

precedente. Tale contributo è cumulabile con gli altri sostegni erogati dalla Regione o dallo Stato 

aventi medesimi oggetto e finalità e anche se riferiti allo stesso periodo di spesa (Consiglio Regionale 

del Lazio, 2025; Quotidiano Sanità, 2025). 

  

3.4.6 Campania 

La Regione Campania ha previsto specifiche misure a sostegno degli orfani di femminicidio, 

approvando l’Avviso Pubblico - Contributo orfani di vittime di femminicidio, legge Regionale 

34/2017 annualità 2025, che ha l’obiettivo di fornire un sostegno economico costante nel percorso 

verso l’acquisizione dell’autonomia personale, economica, sociale, lavorativa. La dotazione resa 

disponibile è pari a euro 150.000,00. Si intende fornire ai destinatari un contributo sotto forma di 

voucher, nella misura massima di euro 7.200,00 (nell’importo mensile massimo di euro 600,00 per 

12 mesi), fino al raggiungimento del ventiquattresimo anno di età o all’impiego lavorativo qualora 

precedente. Nel quadro delle misure adottate a livello regionale, è stato approvato anche l’Avviso 

Pubblico Multintervento – Misure di assistenza e sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro 

figli nonché agli orfani di vittime di femminicidio, Annualità 2025, che si pone l’obiettivo di 

fornire un supporto concreto alle donne vittime di violenza, ai loro figli e agli orfani di vittime di 

femminicidio nel difficoltoso percorso per la fuoriuscita dal circuito della violenza. In particolare, si 

prevede l’erogazione di voucher spendibili per la promozione di molteplici interventi finalizzati a 

favorire l’inserimento e l’inclusione socio-lavorativa, nonché il conseguimento dell’autonomia e 

dell’indipendenza dei beneficiari. In questo caso, la dotazione resa disponibile è pari a euro 

2.572.500,00 e vengono promosse distinte linee di intervento. Entrando più nello specifico, è prevista 

l’erogazione di un sostegno economico (voucher fino a massimo euro 1.500,00) volto a coprire il 

rimborso dei costi sostenuti per le figlie ed i figli delle donne vittime di violenza, nonché orfani di 

vittime di femminicidio, per interventi a sostegno del completamento del percorso scolastico e delle 

attività extrascolastiche; è altresì previsto un sostegno economico (voucher fino a euro 3.000,00) a 

copertura dei costi utili alla formazione, all’inserimento e al reinserimento lavorativo. 

 In aggiunta, è stato pubblicato l’Avviso per manifestazione di interesse relativo all'istituzione, 

il potenziamento e/o il funzionamento di Centri per Uomini Autori di Violenza domestica e di genere 

(C.U.A.V.) sul territorio della Regione Campania. Infine, sono stati ammessi a finanziamento progetti 
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dedicati alla prevenzione ed al contrasto della violenza di genere, che puntano alla sensibilizzazione 

dei giovani sul tema, oltre alla valorizzazione e diffusione della cultura delle pari opportunità.  

 

3.4.7 Puglia 

La Regione Puglia prevede a sua volta iniziative e risorse autonome a sostegno degli orfani di 

femminicidio. Entrando nel merito, in attuazione della legge Regionale n. 29/2014, ha adottato nel 

2016 le Linee Guida regionali sul maltrattamento e la violenza nei confronti dei minori. Ciò 

rappresenta il primo passo verso il potenziamento degli interventi tesi a prevenire il verificarsi della 

violenza contro e tra i minorenni, la rilevazione precoce dei fattori rischio e l’intervento tempestivo, 

il consolidamento dei servizi di assistenza alle vittime e alle famiglie in cui i maltrattamenti si 

verificano, qualificando il personale che a vario titolo opera nell’ambito, con particolare riferimento 

agli operatori dei Servizi Sociali, Sanitari, dell’Istruzione, del Sistema Giudiziario e delle Forze 

dell’Ordine. Per attuare tali Linee Guida, è stato approvato il Piano di interventi 2018–2020, attuato 

nel 2022-2024, che ha previsto percorsi formativi specialistici e la promozione della collaborazione 

tra Servizi Pubblici e Privati. Il Piano prevede inoltre l’assegnazione di azioni specifiche ai vari 

Ambiti Territoriali, come ad esempio un sostegno ai minori vittime di violenza (in particolare agli 

orfani di femminicidio, con un contributo pari ad euro 15.000,00 per ciascun ambito).  

 La Regione ha inoltre avviato l’iter per la costituzione della Rete regionale dei servizi di 

prevenzione e contrasto di ogni forma di maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori 

per età e adottato un Manuale Operativo delle Linee Guida regionali con procedure e strumenti per 

migliorare la collaborazione tra Istituzioni e Terzo Settore, garantendo continuità nella presa in carico 

dei casi. L’implementazione di una rete di servizi dedicata e la collaborazione tra essa ed i Centri 

Antiviolenza, consente di avere un monitoraggio costante dei minori in carico e tra questi degli orfani 

speciali. 

 Inoltre, grazie al progetto Puglia For Special Kids e ai percorsi formativi realizzati, sono stati 

aggiornati i protocolli operativi per la presa in carico degli orfani speciali. In particolare, il progetto 

Puglia For Special Kids, avviato nel 2020 e concluso nel 2022, ha avuto come obiettivo fondamentale 

lo sviluppo, la messa a sistema e l’implementazione di prassi operative integrate per la tutela e 

l’assistenza sociale e psicologica dei minori esposti ad esperienze traumatiche ed anche degli adulti 

che se ne prendono cura. Nel 2022 si è tenuto il seminario finale a supporto dei minori di vittime di 

violenza assistita e crimini domestici; i diversi interventi si sono focalizzati sui femminicidi e sullo 

stato degli orfani speciali su tutto il territorio pugliese, esplorando gli adattamenti psicosociali nelle 

strutture di accoglienza e protezione definendo dei miglioramenti nelle prassi di accoglienza. Tutte le 
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azioni del progetto hanno mirato ad eliminare, o quantomeno a ridurre, il maltrattamento istituzionale 

o vittimizzazione secondaria. In questa sede è stato pubblicato anche un opuscolo che illustra le prassi 

operative e delinea gli interventi da mettere in atto in emergenza che riducono la possibilità di reazioni 

acute da stress quali ad esempio: comunicazione della notizia al minore, monitoraggio degli 

adattamenti del minore nei giorni immediatamente successivi al crimine, condivisione di indicazioni 

psico-educative agli adulti affidatari, preparazione alla partecipazione al rito funebre e 

l’accompagnamento al rientro nelle routine scolastiche ed extra scolastiche. Viene delineato anche 

un percorso post emergenza con una valutazione degli adattamenti psicosociali dei minori a distanza 

di mesi dall’accaduto e la predisposizione degli interventi clinici o psicosociali necessari.  

 In continuità con quanto sperimentato con il citato Piano di interventi, a partire dal 2022, 

nell’ambito delle risorse statali assegnate alla Regione Puglia a valere sul Fondo per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità, la Regione trasferisce annualmente contributi ai Comuni con 

minori orfani speciali per sostenere le famiglie affidatarie o altri interventi in favore dei minori. I 

finanziamenti sono passati da euro 60.000,00 (DPCM 2021) ad euro 90.000,00 (DPCM 2024) a 

beneficio di 23 minori orfani speciali (dati aggiornati al 2025). 

 

3.4.8 Sicilia 

La legge Regionale della Sicilia 31 gennaio 2024, n. 3 “Disposizioni varie e finanziarie” ha 

modificato la precedente legge “Norme per il contrasto e la prevenzione della violenza di genere” 

prevedendo l'erogazione di contributi regionali in sostegno degli orfani di crimini domestici. Ciò 

premesso, la Regione Sicilia ha emanato specifico Avviso con l’obiettivo di sostenere gli orfani di 

crimini domestici, intervenendo con tempestività nel momento in cui si verifica il fatto delittuoso. I 

benefici di cui al citato Avviso non sono cumulabili con analoghi interventi erogati in sede nazionale 

a valere sulla legge n.4/2018. Prendendo atto delle criticità rilevate in sede nazionale, che hanno 

comportato un ridotto utilizzo del beneficio da parte degli orfani vittime di crimini domestici, la 

Regione ha ritenuto necessario definire una procedura amministrativa in grado di intervenire con 

immediatezza. L’avviso prevede l'erogazione di un contributo economico (massimo 10.000,00 euro 

annui) alla luce di un progetto di presa in carico degli orfani di crimini domestici, minorenni o 

maggiorenni non economicamente autosufficienti, definito dai Servizi Sociali comunali competenti 

per territorio, d'intesa con gli altri Servizi Pubblici (Consultori Familiari, Servizi di Neuropsichiatria, 

Scuola, ecc…) e Centri Antiviolenza. Ciò presuppone la diffusione di protocolli d’intervento da parte 

dei Comuni con tutti gli altri servizi attivi per un miglior appoggio agli orfani, così da rendere certe, 

tempestive ed efficaci le modalità di azione predisposte dal personale chiamato a dare concretezza ai 



42 
 

percorsi di aiuto. Alcuni esempi delle misure attivabili attraverso il progetto sono: sostegno 

economico per spese e necessità dovute all’evento criminoso; percorsi di inserimento scolastico o di 

sostegno allo studio universitario e di formazione professionale; attivazione di percorsi psico-sociali; 

sostegno economico e psico-sociale alle famiglie affidatarie. In ogni caso, la Regione Sicilia ritiene 

necessario offrire tempestivamente un supporto fin dalle prime fasi immediatamente successive al 

crimine, sia ai figli e alle figlie delle vittime, sia ai loro familiari più vicini, sostegno da garantire 

anche durante il delicato percorso evolutivo di eventuali minori coinvolti. Il Comune, attraverso la 

rete territoriale, dovrà accompagnare il beneficiario con obiettivo di orientarlo all’accesso alle misure 

previste dalla legge n. 4 del 2018, laddove gli interventi non siano coperti dal contributo regionale. 

Nel caso di minori il piano personalizzato può avere anche una durata triennale. Nel 2024 a valere 

sul bilancio regionale sono stati erogati contributi in favore di 7 minori e nel 2025 è stata garantita la 

seconda annualità a due minori, in continuazione del progetto personalizzato già realizzato nel 2024.  

 

3.4.9 Sardegna  

Nel 2024 e nel 2025 la Regione autonoma della Sardegna ha stanziato risorse sia per rafforzare gli 

interventi a favore degli orfani speciali (presi in carico fino ai 26 anni di età) che per attività di 

formazione specifica e mirata rivolta agli operatori delle Forze dell’Ordine, con specifico riferimento 

al funzionamento traumatico dei minori esposti a violenza domestica e alla successiva perdita di 

entrambe le figure genitoriali. I soggetti attuatori della misura, per quanto riguarda gli interventi di 

sostegno, sono gli Ambiti PLUS nel cui territorio sono presenti gli orfani speciali.  

 

3.5 I progetti promossi da Con i bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 

educativa minorile 

L’Impresa sociale Con i bambini ha curato insieme a Openpolis un report, rilasciato dall’Osservatorio 

#conibambini, il quale ha stimato che, nel 2020, erano circa 2.000 gli orfani di femminicidio in Italia 

(Con i bambini, 2021). A tale proposito, sempre nel 2020, Con i bambini ha promosso il bando “A 

braccia aperte” nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile per sostenere 

interventi a favore degli orfani di crimini domestici e femminicidio, mettendo a disposizione 

complessivamente 10 milioni di euro. Grazie a questo bando hanno preso vita i progetti Orphan of 

Femicide Invisible Victim, S.O.S. - Sostegno Orfani Speciali, progetto AIRONE e RE.S.P.I.R.O. A 

seconda dell’area geografica di interesse è attivo ognuno di questi progetti, che nel loro insieme 

offrono copertura a livello nazionale. Si riporta, nei seguenti paragrafi, una sintesi della Scheda del 

Progetto presentata da ciascuno di questi.  
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 Durante i primi cinque anni, le reti nate dal bando promosso da Con i bambini hanno 

agganciato in totale 450 orfani di femminicidio e ne hanno presi in carico 250 (Vita, 2026). Nel 2025 

sono stati messi a disposizione ulteriori 10 milioni di euro per il rinnovo del bando. La selezione delle 

proposte di progetto è ancora in fase di elaborazione.  

 

3.5.1 Orphan of Femicide Invisible Victim 

Il progetto opera in Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Trentino-Alto Adige e 

Veneto. Dalla sua costituzione, nel 2020, ha l’obiettivo di realizzare interventi coordinati e integrati 

tra i territori di riferimento per superare gli ostacoli (psicologici, giuridici, sociali, economici) che 

impediscono agli orfani e alle famiglie affidatarie il recupero della serenità dopo il trauma del 

femminicidio, coinvolgendo un’ampia rete di figure specialistiche, Imprese, Enti del terzo settore e 

Istituzioni. Ciò è possibile soprattutto grazie al forte coinvolgimento dei Centri Antiviolenza della 

Rete Nazionale D.i.Re - Donne in Rete contro la Violenza. I percorsi di presa in carico degli orfani 

sono multidimensionali e costruiti sulla base dei bisogni e dello stato di salute rilevati in uno screening 

preliminare.  

 Tra le misure previste, vi è l’erogazione di doti educative, intese come un mini-fondo 

attivabile per ciascun orfano per consentirgli di prendere parte ad attività definite in un progetto 

personalizzato. Per i ragazzi e le ragazze più grandi sono stati previsti uno sportello lavoro per 

l’orientamento, percorsi di inserimento e formazione professionale, anche tramite tirocini e altre 

forme di sostegno allo studio universitario. Per il sostegno alle famiglie affidatarie, sono stati 

predisposti percorsi psico-sociali di gruppo, percorsi di assistenza legale, in particolare per l’accesso 

alle misure previste dalla legge n. 4 del 2018, gruppi di mutuo aiuto, percorsi di psicoterapia per 

singoli nuclei familiari, spazi di confronto on line.  

 Il progetto si propone, inoltre, di realizzare workshop formativi per target specifici di 

professionisti, corsi di formazione multi-agenzia, un percorso formativo dedicato alla presa in carico 

di emergenza e uno rivolto alle operatrici dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, in 

collaborazione con la Rete D.iRe. E’ stata prevista, inoltre, una formazione per giornalisti e addetti 

alla comunicazione sulla narrazione dei crimini domestici. Dal punto di vista della prevenzione, il 

progetto ha puntato alla realizzazione di iniziative nelle scuole secondarie di I e II grado per 

aumentare la consapevolezza sui ruoli e sulla violenza di genere e, in ottica di peer education, 

l’attivazione di gruppi di ragazze e ragazzi (14-21 anni) sul tema degli stereotipi e della violenza di 

genere. 

http://d.i.re/
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 Eures ha voluto quantificare gli orfani di femminicidio presenti nelle regioni interessate dal 

progetto, prima che questo venisse attivato: i dati mettono in evidenza 159 minori rimasti orfani a 

seguito di 97 casi di femminicidi compiuti dal 2009 fino al 2021 (Con i bambini, 2022).  

 

3.5.2 S.O.S - Sostegno Orfani Speciali 

Il progetto S.O.S. opera in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, grazie a un’équipe multidisciplinare 

altamente qualificata. Il progetto ha come obiettivo quello di promuovere azioni concrete di supporto 

in favore degli orfani di età compresa tra 0 e 21 anni, intervenendo sia per la gestione del periodo 

post-traumatico, sia per la costruzione di una progressiva autonomia e di un percorso di vita sereno. 

L’équipe multidisciplinare è stata incaricata di avviare e monitorare un percorso di sostegno integrato, 

tempestivo, individualizzato e diversificato in base alla fascia d’età dell’orfano e alle caratteristiche 

della famiglia affidataria. L’équipe, in collaborazione con le figure istituzionali competenti, formula 

un piano di sostegno per ogni orfano e famiglia affidataria. Un gruppo di lavoro, composto da esperti 

accademici e operatrici di centri antiviolenza, elabora un modello di colloquio conoscitivo da adottare 

per il rilevamento dei bisogni, dello stato di salute e delle aspettative dei minori e delle famiglie 

affidatarie.  

 Sono state inoltre previste attività individualizzate di supporto orientativo nelle fasi di 

transizione tra cicli scolastici e tra scuola e lavoro; per i maggiorenni sono state predisposte borse di 

studio per la frequenza dei percorsi universitari. Il progetto ha previsto di agevolare l’accoglienza di 

orfani maggiorenni in convitti o di mettere a disposizione delle strutture residenziali per ospitare le 

famiglie affidatarie per brevi periodi, in momenti delicati della presa in carico. Un ulteriore obiettivo 

riguarda la prevenzione, per la quale sono stati predisposti incontri formativi dedicati a insegnanti, 

operatori, operatrici, stakeholder del territorio, al fine di lavorare con bambini e adolescenti sui temi 

degli stereotipi, delle discriminazioni, dell’uso del linguaggio non sessista e violento, della violenza 

domestica e di genere. 

 

3.5.3 Progetto AIRONE 

Il progetto AIRONE opera in Toscana, Abruzzo, Lazio, Umbria, Molise e Marche. Dal 2020 ha voluto 

costruire una solida rete che sostenga gli orfani nella loro crescita, agendo sull’elaborazione e 

attuazione di un modello di presa in carico integrata sia dei minori, sia delle famiglie affidatarie e 

strutturando azioni di prevenzione e sensibilizzazione. E’ stata prevista la creazione di 6 centri 

regionali con un’équipe multidisciplinare incaricata della mediazione tra la rete di professionisti e le 
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famiglie affidatarie. Sono state attivate doti educative per la realizzazione di piani individuali di aiuto 

personalizzato, con attività e servizi diversi a seconda del bisogno. 

 È stato inoltre disposto l’accesso agevolato ad alcuni soggiorni e campi estivi con coetanei e, 

per i ragazzi e le ragazze tra i 16 e i 21, una specifica attività di accompagnamento al lavoro. Per 

quanto riguarda la prevenzione e la formazione è stato previsto un programma formativo su varie 

tematiche e obiettivi, rivolto a una pluralità di professionisti che operano con gli orfani, oltre che la 

raccolta e diffusione di testimonianze dirette. Per sostenere le famiglie affidatarie sono state 

predisposte attività di informazione sulla legge n. 4 del 2018 e sulle modalità di accesso alle misure 

di sostegno, la realizzazione di incontri informativi con i singoli nuclei, la creazione di gruppi di 

parola e di gruppi formati dalle famiglie affidatarie e l’allestimento di uno spazio dedicato. Un 

ulteriore obiettivo del progetto riguarda la ricostruzione della relazione padri-figli, attraverso la 

stesura di linee guida create grazie alla collaborazione con gli Organi della Giustizia, le 

Amministrazioni Penitenziarie e i Servizi Sociali. 

 

3.5.4 RE.S.P.I.R.O. - REte di Sostegno per Percorsi di Inclusione e Resilienza con gli Orfani 

speciali 

Il progetto opera in Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna. La strategia e la 

metodologia complessiva dell’intervento si sono ispirate ai criteri di tempestività, 

multidisciplinarietà, integrazione, specializzazione, costanza nel tempo e hanno puntato sia alla 

modellizzazione di protocolli e procedure di intervento sia alla definizione di buone prassi e linee 

guida nazionali. 

 È stata organizzata una mappatura regionale del fenomeno degli orfani speciali volta anche ad 

offrire una ricognizione sulla normativa a livello internazionale, nazionale, regionale e locale, oltre 

che dei bisogni degli orfani, delle loro condizioni e di quanti, a diverso titolo, si occupano di loro. 

 Il progetto ha investito nella promozione di una formazione specifica, mirata e continua per 

operatori dei Servizi socio-sanitari, dei Centri Antiviolenza e per gli altri professionisti, con specifico 

riferimento al funzionamento traumatico dei minori vittime di violenza assistita e orfani di crimini 

domestici. L’attività di prevenzione prende forma attraverso laboratori educativi diffusivi di 

prevenzione primaria sulla capacità di chiedere aiuto. 

 Infine, un importante obiettivo del progetto riguarda il portare alla luce il tema degli orfani di 

femminicidio non solo attraverso i numeri e le loro storie ma anche attraverso le esperienze di 
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recupero e reinserimento, costruendo insieme ai media e ai comunicatori un’alleanza che permetta di 

diffondere un nuovo approccio alla prevenzione della violenza domestica anche attraverso un 

cambiamento del linguaggio e l’abbattimento di vecchi paradigmi e stereotipi.  
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CAPITOLO 4 

Conclusioni e prospettive future 
 

La presente ricerca ha permesso di osservare il fenomeno degli orfani di femminicidio e della violenza 

assistita, studiando i dati più recenti messi a disposizione dalle fonti istituzionali – in particolare 

Report e Relazioni annuali pubblicate dal Ministero dell’Interno e Relazione della Commissione 

Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio - integrandoli con il racconto mediatico del tema, preso 

in esame attraverso i dati forniti da Volocom.  

 Si è osservato che le statistiche disponibili in materia risultano ancora parziali e frammentarie; 

tuttavia, dal confronto e dall’integrazione dei dati emerge che gli orfani di crimini domestici, negli 

ultimi tre anni, sono stati circa una quarantina all’anno, cifra che varia leggermente nel tempo ma 

rimane coerente con gli anni precedenti e che rappresenta probabilmente una stima al ribasso del 

fenomeno. L’analisi dei dati mediatici ha permesso anche di studiare il tema della violenza assistita, 

concludendo che sono circa settecento i minori che ogni anno vengono coinvolti in episodi di violenza 

domestica. Gli orfani di crimini domestici sono figlie e figli che spesso hanno già testimoniato, 

durante la loro infanzia, la violenza tra le pareti di casa, che poi si trovano ad affrontare la perdita, 

concreta e simbolica, dei loro punti di riferimento. La letteratura scientifica ha illustrato le diverse 

conseguenze di questi accadimenti in età evolutiva, sia sul piano psicologico, sia su quello socio-

economico. Per questo motivo lo Stato mette a disposizione degli orfani procedure di tutela, 

economiche e non solo. Poiché è stato evidenziato che ancora molti professionisti necessitano di una 

formazione specifica sulla materia e, di conseguenza, non sono sempre in grado di orientare 

adeguatamente le vittime, è stato inserito nello scritto un vademecum contenente le linee guida 

pratiche per l’accesso ai fondi economici. 

 Si vogliono ora illustrare alcune delle possibili prospettive future e proposte di miglioramento. 

La Commissione Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio ha messo in evidenza come le tutele 

processuali ed economiche predisposte in Italia in favore degli orfani a causa di crimini domestici 

costituiscano un modello senza eguali nel contesto europeo. Ma, nonostante un impianto normativo 

valido, vi sono alcune problematicità. 

 Risulta ancora necessario, in primo luogo, istituire un registro nazionale degli orfani di crimini 

domestici e violenza di genere che consenta di conoscere le effettive dimensioni del fenomeno, 

permettendo di analizzarlo non solo attraverso i dati provenienti dalla stampa o dalle richieste di 



48 
 

accesso alle misure di sostegno e tutela. Questo permetterebbe di individuare anche quali siano i 

fattori di rischio più comuni, di identificare gli interventi messi in atto che hanno mostrato una 

maggiore efficacia e definire linee guida e procedure di intervento omogenee a livello nazionale.  

 Un ulteriore elemento di proposta della Commissione consiste nel considerare come 

prioritario, e attivare tempestivamente, l’affidamento dei minori presso nuclei familiari conosciuti, 

che possano per loro rappresentare una figura affettivamente significativa, evitando, ove possibile, il 

ricorso a Comunità Educative o Case Famiglia. Tuttavia, è importante tener presente che anche queste 

famiglie, al pari degli orfani, si trovano spesso ad affrontare il lutto e le emozioni legate alla morte 

violenta di una persona cara, una figlia o una sorella, oltre che una madre. Alla luce di ciò, risulta 

ancora più importante che le famiglie affidatarie ricevano un sostegno psicologico adeguato, che le 

accompagni anche nella cura quotidiana del minore, nella narrazione di ciò che è accaduto e 

nell’accogliere al meglio i vissuti della bambina o del bambino. Spesso sembra esserci, invece, la 

tendenza a voler proteggere gli orfani dalla realtà, mascherando la morte violenta della madre o 

mantenendo il silenzio sul tema. Gli adulti di consueto pensano, erroneamente, che l’evocazione di 

ricordi dell’evento possa causare ulteriore dolore al minore. In questo senso, risulta necessario 

l’intervento di professionisti capaci di sottolineare l’importanza della narrazione e della 

consapevolezza della morte per favorire l’elaborazione della perdita, e di accompagnare gli adulti 

nell’affrontare l’argomento con le parole più adeguate (Autorità Garante per l’Infanzia e 

l’Adolescenza, 2020). 

 Di primaria importanza dovrebbe essere anche il sostegno psicologico rivolto agli orfani 

stessi. Si ricorda, a questo proposito, quanto la perdita violenta e inaspettata di un genitore in età 

evolutiva possa costituire un evento traumatico e influire sullo sviluppo psicologico. Al momento è 

ancora necessario istituire un sostegno psicologico che si attivi con la massima tempestività, già nelle 

prime ore successive il femminicidio, e accompagni l’orfano nell’elaborazione del lutto e del trauma. 

Essendo questa una situazione di aiuto ed emergenza altamente specifica, anche gli interventi devono 

seguire delle linee guida e i professionisti della salute mentale a cui i soggetti sono affidati devono 

essere formati al trattamento del trauma degli orfani. 

 A tale proposito, è importante che venga curata una formazione specifica, iniziale e 

continuativa, che trasmetta le buone prassi teoriche e pratiche da attuare in presenza di orfani di 

femminicidio, non solo per gli psicologi e psicoterapeuti, ma per tutte le figure professionali che 

agiscono al fianco del soggetto, quindi anche le Forze dell’Ordine, gli Avvocati e gli Assistenti 

Sociali. Infatti, sembra esserci un sistema fragile, in difficoltà, nel quale si ritrovano azioni diverse, 

sia per le peculiarità di ciascun caso sia per la mancanza di esperienze consolidate e di indicazioni 
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unitarie e chiare sugli interventi da realizzare. Tali programmi di formazione devono essere dedicati 

anche all’implementazione delle competenze degli operatori in merito al quadro normativo che 

dispone le tutele e misure a favore delle vittime. Infatti, gli orfani e le famiglie affidatarie possono 

richiedere alle autorità competenti l’accesso ai sostegni previsti a loro beneficio solo nel momento in 

cui vengono informati dell’esistenza di queste tutele e ricevono le necessarie istruzioni da parte dei 

servizi (Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, 2020). In questo senso, anche la 

Commissione Parlamentare di Inchiesta si propone, tra gli obiettivi, di integrare l’articolo 90-bis del 

codice di procedura penale, Informazioni alla persona offesa, prevedendo che vengano forniti agli 

orfani e alle famiglie specifiche informazioni in merito alle tutele previste dalla legge n.4 del 2018, i 

presupposti e le modalità per ottenere l’erogazione dei benefici previsti, sin dal primo contatto con 

l’autorità procedente. 

 Per quanto riguarda il supporto psicologico, quest’ultimo è finanziato per importi non 

superiori a 10.000,00 euro ai sensi della legge n. 122 del 2016 e limitatamente agli anni 2018, 2019 

e 2020. Se pervengono istanze relative al 2021 o agli anni successivi, queste devono essere respinte. 

Il budget a disposizione e le restrizioni di tempo, dunque, dovranno essere revisionati. Sarà oggetto 

di studio e di revisione anche l’assegno attualmente corrisposto nella misura di 300,00 euro in favore 

delle famiglie affidatarie.  

 La Commissione Parlamentare di Inchiesta ha annunciato che risulta costituito, di recente, un 

Tavolo di lavoro che vede coinvolto il Ministero dell’economia e il Ministero della giustizia per 

rideterminare gli importi dell’indennizzo, che attualmente risulta non proporzionato rispetto alla 

gravità dei fatti sottesi.  

 In conclusione, si riporta che il 24 novembre 2025 è stato presentato alla Camera dei deputati 

il disegno di legge n. 2715 riguardante l’istituzione del Registro nazionale degli orfani per crimini 

domestici. All’interno della proposta viene sottolineata la lacuna strutturale nel sistema di tutela e 

monitoraggio dei figli rimasti orfani a seguito di crimini domestici, che rende difficile garantire 

uniformità di tutela nel territorio nazionale. L’istituzione del Registro nazionale avrebbe una funzione 

statistica e operativa, permettendo la tempestiva presa in carico obbligatoria da parte dei Servizi 

Sociali competenti e prevedendo, già dal primo contatto con le autorità, un documento informativo 

unificato che illustri chiaramente le tutele previste dalla legge, le misure economiche disponibili e le 

modalità per accedervi. La proposta di legge vuole inoltre prevedere un difensore d’ufficio dedicato, 

nominato automaticamente e senza oneri per la famiglia, che assicuri la tutela legale dei diritti 

dell’orfano. Risulta di fondamentale importanza anche la formazione obbligatoria del personale 

coinvolto (Forze di polizia, Magistratura, Servizi Sociali, Operatori Sanitari, Avvocati e Centri 
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Antiviolenza) che consentirebbe una migliore trasformazione delle norme in prassi effettive e 

coerenti. La proposta di legge evidenzia, come ha fatto anche l’analisi dei dati della presente ricerca, 

che il Fondo di rotazione a cui gli orfani di crimini domestici possono accedere risulta sottoutilizzato: 

le risorse stanziate superano di gran lunga quelle effettivamente erogate. Il Registro nazionale 

rappresenterebbe anche uno strumento in grado di rendere operativo e concreto un Fondo che, fino 

ad oggi, sembra aver avuto un impatto limitato rispetto al suo potenziale. La proposta di legge 

conclude che la creazione del Registro nazionale, insieme al sistema integrato di presa in carico, 

formazione e informazione, consentirà finalmente di dare un volto, un nome e una risposta concreta 

a chi oggi rischia di rimanere invisibile. 
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Di seguito è riportata una sintesi della Relazione annuale sull’attività del Comitato di Solidarietà del 

2024 e della Relazione sugli orfani di femminicidio della Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 

Femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, che è stata presentata nell’agosto 2025. I 

due documenti, di natura istituzionale, hanno costituito una base e un riferimento centrale per 

l’elaborazione della presente ricerca, poiché hanno fornito non solo informazioni essenziali e 

significativi spunti di approfondimento, ma anche i dati statistici che sono stati impiegati all’interno 

della nostra analisi. 

 

Appendice 1  

 

MINISTERO DELL’INTERNO 

ATTIVITA’ DEL COMITATO DI SOLIDARIETÀ 

SINTESI DELLA RELAZIONE ANNUALE 2024 

 

1. Premessa generale 

La Relazione Annuale 2024 offre un quadro completo sull’attuazione, nel corso dell’anno di 

riferimento, delle politiche a favore: 

● delle vittime dei reati intenzionali violenti, con l’erogazione degli indennizzi previsti da 

norme nazionali e direttive europee, tra cui le vittime di femminicidio; 

● degli orfani di crimini domestici, destinatari di misure specifiche (art. 12 della legge 4/2018); 

● delle iniziative di informazione e prevenzione. 

La Relazione ha analizzato: 

• lo stato delle attività del Fondo per le vittime di reati intenzionali violenti; 

• l’andamento delle domande, dei pagamenti, dei tempi di istruttoria; 

• i risultati dell’applicazione dell’art. 12 L. 4/2018 sugli orfani di crimini domestici; 

• i progetti di comunicazione e sensibilizzazione; 
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2. Quadro normativo di riferimento 

La Relazione si basa su tre pilastri normativi: 

2.1. Indennizzo alle vittime di reati intenzionali violenti (L. 122/2016) 

La normativa prevede un Fondo statale destinato alle vittime che non hanno ottenuto ristoro 

dall’autore del reato. Sono previste prestazioni economiche, determinate in misura forfettaria, così 

differenziate: 

● indennizzo per omicidio: euro 50.000,00 ed elevato a euro 60.000,00 per il delitto commesso 

dal partner o ex partner, esclusivamente in favore dei figli della vittima; 

● indennizzo per lesioni gravissime o gravi: euro 25.000,00; 

● indennizzo per violenza sessuale: euro 25.000,00; 

● rimborso spese sanitarie: fino a un massimo di euro 10.000,00. 

2.2. Orfani di crimini domestici (L. 4/2018) 

Misure economiche e di protezione per orfani minori o adulti non economicamente autosufficienti a 

seguito di: 

● omicidio commesso da coniuge, convivente o ex; 

● omicidio della madre in seguito a violenza sessuale o stalking. 

Prevede in particolare: 

• borse di studio ed esonero dalle tasse universitarie; 

• sostegno nell’orientamento all’attività lavorativa; 

• rimborso delle spese mediche e del sostegno psicologico; 

• sostegno economico alle famiglie affidatarie. 

2.3. Direttive europee e adempimenti 

L’Italia deve garantire: 

● informazione chiara e tempestiva alle vittime; 

● accesso ai risarcimenti; 
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● misure di protezione per categorie vulnerabili. 

 

3. Le attività istituzionali svolte nel 2024 

3.1. Attività istruttorie e procedimentali 

Nel 2024 sono state gestite procedure relative a: 

● indennizzi per reati intenzionali violenti; 

● pagamenti ai sensi della legge 4/2018; 

● rendicontazioni delle Prefetture; 

● monitoraggio delle erogazioni; 

● coordinamento con le Procure e con gli uffici giudiziari. 

3.2. Rapporti con le prefetture 

Il Ministero ha fornito alle Prefetture linee guida aggiornate e assistenza tecnica in merito alla materia. 

Le prefetture, infatti, svolgono un ruolo essenziale per l’accesso al Fondo in quanto gestiscono: 

● ricezione delle domande; 

● istruttoria preliminare; 

● trasmissione al Ministero; 

● supporto informativo alla vittima. 

3.3. Attività statistiche e monitoraggio 

Sono stati raccolti dati relativi a: 

● numero di domande presentate; 

● tipologia dei reati; 

● importi erogati; 

● esiti delle istruttorie; 

● distribuzione delle domande tra le regioni; 
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4. Analisi dei dati 2024  

4.1. Domande per tipologia di reato 

L’analisi ha rilevato un aumento delle domande, segno di maggiore consapevolezza; 

La Relazione riporta un totale di 400 istanze presentate da più familiari, riguardanti 261 vittime così 

distinte: 

● 122 vittime di omicidio (tra cui 36 di femminicidio), 

● 101 vittime di violenza sessuale; 

● 25 vittime di lesioni gravi e gravissime; 

● 13 vittime di altri reati non rientranti nella legge. 

4.2 Distribuzione territoriale 

Si osserva un maggior numero di istanze in Sicilia (17%), Lombardia (16%), Lazio (8%) e Campania 

(8%), Piemonte (5%). 

4.3. Importi erogati 

Sono stati effettuati pagamenti per: 

● indennizzi agli aventi diritto; 

● spese mediche documentate; 

● provvidenze a favore degli orfani. 

La Relazione mostra che la spesa complessiva del Fondo ha registrato un incremento, sia per 

l’aumento delle domande che per l’attivazione di misure più inclusive. L’importo totale degli 

indennizzi è stato pari a euro 5.542.755,00. Di questi, 1.108.750,00 euro sono stati erogati a favore 

delle vittime di femminicidio.  

 

5. Le misure a favore degli orfani di crimini domestici (L. 4/2018) 

5.1. Tipologie di intervento 

Gli interventi sono regolamentati dal Regolamento n.21 del 2020 e riguardano: 
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● borse di studio e frequenza a istituzioni educative; 

● formazione professionale, percorsi di inserimento lavorativo e incentivi alle assunzioni; 

● rimborsi per assistenza medica e psicologica (limitatamente al triennio 2018-2020); 

● contributi economici rivolti alle famiglie affidatarie attraverso un assegno mensile (300,00 

euro per ciascun minore). 

Sono state stanziate risorse per 11.4 milioni, di cui 3.8 milioni per le borse di studio e finanziamento 

di iniziative orientamento lavorativo e 7.6 milioni per le famiglie affidatarie. 

5.2. Analisi dei dati 2024 

5.2.1 Numero di orfani e istanze 

Sono state presentate istanze per 111 orfani, di cui 86 hanno presentato la domanda per la prima volta, 

per un totale di 117 benefici richiesti. 

● 86 richieste per borse di studio 

● 6 richieste per spese mediche 

● 25 richieste per assegni di famiglie affidatarie 

Confronto con il numero di orfani richiedenti per la prima volta negli anni precedenti: 

● 75 nel 2023 

● 61 nel 2022 

● 65 nel 2021 

● 44 nel 2020 

 

5.2.2 Distribuzione territoriale 

Il maggior numero di istanze è stato presentato in Campania, Sicilia, Puglia, Lazio e Lombardia. 

 

5.2.3 Attività deliberativa 

Nel 2024 sono state adottate 91 delibere, per un totale di 248.013,00 euro, a cui si aggiungono gli 

importi degli assegni mensili già deliberati nelle annualità precedenti e corrisposti anche nel 2024, 

pari a 359.820,00 euro, per un totale di 607.833,00 euro erogati così suddivisi: 

● famiglie affidatarie: 493.050,00; 

● borse di studio: 109.300,00; 
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● spese mediche: 4.983,00 euro; 

● spese di formazione: 500,00 euro. 

 

6. Comunicazione istituzionale e azioni di sensibilizzazione 

La Relazione sottolinea l’importanza della trasparenza nei confronti dell’opinione pubblica e 

documenta diverse iniziative di comunicazione che sono state svolte a favore di una maggiore 

conoscenza dei diritti delle vittime e l’accesso all’indennizzo: 

● comunicati stampa; 

● partecipazione a convegni, commemorazioni ed eventi pubblici; 

● campagna di comunicazione attraverso spot televisivi, radiofonici e sui canali social; 

● aggiornamento del sito istituzionale. 
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Appendice 2 

 

SINTESI DELLA RELAZIONE SUGLI ORFANI DI FEMMINICIDIO 

(Commissione Parlamentare di Inchiesta sul Femminicidio – Doc. XXIII n. 11) 

 

1. Premessa 

La Relazione affronta il fenomeno degli orfani di femminicidio, un tema a lungo ignorato, privo di 

dati ufficiali e di un sistema strutturato di tutela. I figli delle vittime — spesso minorenni — perdono 

contemporaneamente la madre, uccisa, e il padre, autore del delitto e quindi detenuto o suicida: da 

qui il termine “doppiamente orfani”. 

Il trauma non riguarda solo il lutto, ma un insieme di perdite materiali, emotive e sociali: la casa, la 

quotidianità, i legami, il contesto di riferimento. Questi bambini sono spesso testimoni di violenze 

pregresse e vivono una condizione di vulnerabilità estrema, che richiede interventi immediati, 

coordinati e multidisciplinari. 

La Commissione sottolinea anche lo stigma sociale che colpisce gli orfani: la paura di essere 

riconosciuti come “figli dell’assassino”, l’esposizione mediatica e il rischio di isolamento. 

2. Obiettivi e attività della Commissione 

La Commissione ha voluto: 

● verificare l’effettiva tutela normativa oggi garantita agli orfani; 

● individuare criticità applicative e lacune nella protezione giuridica, economica e psicologica; 

● avanzare proposte per migliorare il quadro legislativo; 

● promuovere la raccolta sistematica dei dati, attualmente assente. 

Sono state svolte numerose audizioni: Associazioni, Imprese sociali, Psicologi, Magistrati, 

Rappresentanti istituzionali, e soprattutto orfani di femminicidio, le cui testimonianze hanno 

evidenziato traumi profondi e difficoltà pratiche enormi. 

Dalle audizioni emergono cinque aree prioritarie: 
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1. presa in carico psicologica immediata, integrata e multidisciplinare; 

2. potenziamento del Fondo rotativo e semplificazione dell’accesso ai benefici economici; 

3. sostegno costante alle famiglie affidatarie; 

4. formazione specifica di tutti gli operatori coinvolti (Forze dell’Ordine, Magistrati, Servizi 

Sociali, scuole); 

5. necessità urgente di un Osservatorio nazionale con un registro degli orfani. 

3. Focus psicologico 

Il capitolo psicologico è uno dei contributi più rilevanti. L’esperienza dell’orfano di femminicidio è 

descritta come trauma estremo e complesso, composto da tre elementi: 

1. perdita della madre in modo violento e improvviso; 

2. perdita del padre, incarcerato o suicida; 

3. violenza assistita e perdita della casa e dei riferimenti quotidiani. 

Effetti sul minore 

Le conseguenze psicologiche possono includere: 

● disturbi post-traumatici da stress (incubi, flashback, insonnia); 

● mutismo selettivo, regressioni, balbuzie; 

● ansia cronica, depressione, sensi di colpa irrazionali; 

● isolamento sociale, aggressività, difficoltà relazionali; 

● calo del rendimento scolastico e abbandono degli studi; 

● difficoltà a costruire un’identità serena. 

Il trauma, se non trattato nell’immediato, può accompagnare tutta la vita dell’orfano, compromettendo 

sviluppo emotivo, autostima, capacità relazionali e progettualità futura. 

Effetti sulle famiglie affidatarie 

Le famiglie affidatarie — spesso i nonni materni — vivono anch’esse un trauma devastante: 
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● dolore per l’omicidio della figlia; 

● responsabilità di crescere i nipoti traumatizzati; 

● senso di impotenza, colpa e paura di sbagliare; 

● difficoltà nel gestire aspetti psicologici complessi. 

Anche i nonni paterni, in alcuni casi, vivono sentimenti ambivalenti (vergogna, senso di colpa, rabbia 

verso il figlio autore del femminicidio). 

La Relazione sottolinea che anche gli affidatari devono ricevere sostegno psicologico strutturato 

e duraturo. 

Importanza della presa in carico immediata 

Gli esperti concordano che la terapia va iniziata entro pochi giorni dal fatto, per prevenire: 

● disturbi dissociativi, 

● regressioni, 

● crisi comportamentali, 

● fobie e ansie croniche. 

Spesso invece il supporto arriva dopo mesi o anni, con conseguenze peggiorative. 

 

4. Il quadro normativo vigente 

La legge 4/2018 

È la prima legge organica in Europa dedicata agli orfani di crimini domestici. Prevede: 

Tutele processuali 

● Patrocinio gratuito a prescindere dal reddito. 

● Sequestro conservativo obbligatorio dei beni dell’imputato, per evitare che si sottragga al 

pagamento del risarcimento. 
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● Provvisionale obbligatoria: il giudice deve assegnare subito agli orfani almeno il 50% del 

danno presumibile. 

● Indegnità a succedere: chi uccide perde automaticamente i diritti ereditari. 

● Sospensione della domanda di eredità per l’indagato fino a proscioglimento. 

● Sospensione della pensione di reversibilità per l’imputato, che passa temporaneamente ai 

figli. 

Affidamento 

Il minore deve essere affidato privilegiando: 

● i parenti fino al terzo grado, 

● la continuità affettiva, 

● il non separare fratelli e sorelle. 

Tutele economiche e sociali 

La legge prevede: 

● borse di studio; 

● sostegno all’inserimento lavorativo (quota di riserva); 

● copertura delle spese mediche e psicologiche; 

● fondo rotativo di sostegno; 

● incentivi alle famiglie affidatarie; 

● possibilità di cambiare cognome per eliminare quello del genitore assassino. 

 

Fondo di rotazione 

La Relazione offre una panoramica sul Fondo di rotazione e l’erogazione delle misure di sostegno 

agli orfani di crimini domestici e di reati di genere e alle famiglie affidatarie; mette a disposizione 

anche le statistiche riguardanti l’accesso al Fondo relative al primo semestre del 2025. 
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Legge 122/2016 e Legge 168/2023 

Garantiscono agli orfani: 

● indennizzo per vittime di reati violenti (una tantum); 

● provvisionale anticipata dopo la condanna (non definitiva); 

● assegnazione immediata in caso di stato di bisogno. 

Disegno di legge A.S. 1433 (2025) 

Introduce: 

● il delitto autonomo di femminicidio, 

● potenziamenti economici, 

● ampliamento delle tutele agli orfani non riconosciuti formalmente ma conviventi, 

● miglioramenti del Testo unico sulle spese di giustizia. 

 

La Relazione presenta, inoltre, un approfondimento in merito al fenomeno della violenza assistita, le 

conseguenze psicologiche che questa ha sul minore e la giurisprudenza in materia. 

4.1 Approfondimento della legislazione regionale e provinciale 

4.2 Analisi della disciplina sovranazionale (Spagna e Francia) 

 

5. Criticità emerse 

Dall’analisi normativa e dalle audizioni emergono gravi problemi: 

1. Assenza di un registro nazionale degli orfani 

Oggi non esistono dati ufficiali: si stima oltre 1600 orfani negli ultimi 15 anni, ma è un calcolo 

approssimativo. 

2. Applicazione disomogenea delle tutele 

Le procedure variano da territorio a territorio; molti benefici non vengono attivati o sono poco 

conosciuti. 
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3. Accesso difficoltoso al Fondo rotativo 

Problemi segnalati: 

● modulistica complessa, 

● lentezza dei pagamenti, 

● criteri non uniformi, 

● fondi non utilizzati per mancanza di domande. 

4. Mancanza di interventi tempestivi nei giorni immediatamente successivi al femminicidio 

Assenza di team specializzati che affianchino: 

● i minori, 

● i familiari, 

● gli operatori coinvolti. 

5. Insufficiente formazione degli operatori 

Servizi sociali, insegnanti, forze dell’ordine e magistrati non hanno strumenti specifici per gestire 

traumi di questa gravità. 

6. Rischio di vittimizzazione secondaria 

● eccessiva esposizione mediatica, 

● domande invasive durante indagini e processi, 

● conflitti familiari, 

● lentezza giudiziaria. 

 

6. Le conclusioni della Commissione 

La Commissione riconosce che i progressi normativi ci sono stati, ma non sono sufficienti. L’Italia 

non assicura ancora una protezione effettiva e uniforme agli orfani di femminicidio. 
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La vulnerabilità estrema di questi bambini impone un modello di intervento immediato, 

multidisciplinare, stabile e continuativo. 

 

7. Gli obiettivi proposti 

La Relazione individua una serie di azioni prioritarie. 

1. Istituzione dell’Osservatorio nazionale sugli orfani di femminicidio 

Con funzioni di: 

● raccolta dati; 

● monitoraggio dei percorsi scolastici, psicologici, economici; 

● coordinamento con tribunali e servizi sociali. 

2. Presa in carico psicologica immediata 

● intervento entro 48 ore; 

● équipe multidisciplinari; 

● cura a lungo termine anche per gli affidatari. 

3. Riforma del Fondo rotativo 

● migliorare accesso e trasparenza; 

● stanziamenti dedicati; 

● semplificazione delle procedure. 

4. Supporto alle famiglie affidatarie 

● contributi economici; 

● sostegno psicologico; 

● tutoraggio; 

● formazione. 
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5. Formazione specifica dei professionisti 

● psicologi specializzati in traumi complessi; 

● magistrati, avvocati, forze dell’ordine; 

● insegnanti e operatori scolastici. 

6. Miglioramento delle tutele processuali 

● procedure accelerate; 

● continuità affettiva garantita; 

● minori ascoltati con modalità protette. 

7. Tutela della privacy e diritto alla deindicizzazione 

Prevedere strumenti rapidi per: 

● rimuovere articoli online che riportano il caso; 

● tutelare l’identità degli orfani; 

● prevenire stigmatizzazione e violenza mediatica. 

 

Conclusione generale 

La Relazione mostra un quadro chiaro: gli orfani di femminicidio sono vittime invisibili, segnate da 

un trauma multiplo e profondo. L’Italia ha introdotto norme importanti, ma la loro applicazione è 

ancora lacunosa e disomogenea. Serve un cambiamento culturale e istituzionale che riconosca questi 

bambini come soggetti da tutelare in maniera immediata, continua e integrata. 

Il fulcro delle proposte è la creazione di un sistema nazionale stabile, capace di prendersi cura degli 

orfani dalla fase dell’emergenza fino all’età adulta, accompagnandoli con protezione, ascolto, 

sostegno psicologico e mezzi materiali adeguati. 
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